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ASSOCIAZIONI INSERZIONI

Compresi i Itendiconti Ufficiali del
Farlamento: Trim. Sen. Anno

ROMA ... .
L. 11 21 40

Per tutto il Regno .... » 13 25 48

Solo Giornale, senza Rondiconti:
ROMA .................. L. 0 17 32

Per tutto il Regno .... > 10 19 30
Estero, aumento spese di posta.
Un numero separato in Ronia, cen-

tesimi 10, per tutto il Itegne cente-
elmi 15.
Un numero arretrato costa il doppio.
Le Associazioni decorrono dal 1° del

mese.

ZZE I
TIEL REGlìTO D'ITA.LIA.

E
Annunzi giudiziari, cent. 25. Ogni

altro avviso cent.80per linea di colonna
o spazio di linca.

AVVERTENZE.

Le Associazioni e le Insorzioni si ri-

cevono alla Tipografia Eredi Botta:
In Roma, via dei Lucchesi, n. 4;
In Torino, via della Corte d'Appello,

numero 22;
Nelle Provincie del Reguo ed all'E.

etero agliUffici postall.

I signori che desiderano di associarsi e
quelli al quali scade col 30 settembre 1872,
e che intendono di rinnovare la loro asso-
ciazione, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni
nella spedizione del giornale.
Raccomandasi di unire la fascia alle let-

tere di reclama e di riconferma di associa-
zione.

Le domande di associazione e di inser-
zione con vaglia postale in PIEGO AFFRAN-
CATO o con biglietti di Ranca iR PIEGO AF-

FRANCATO e RACCOMANDATO, Od ASSICURA-
To, debbono essere indirizzate all' AMMINI-
STRAZIONE della Gazzetta Ufficiale, in Roma,
via de' Lucchesi, n. 4.

PARTE UFFICIALE

12 N. 993 (Serie 26) della Baccolta u/¶eoiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
ran enAztA or oro E PER VOLONTÀ DELLA ÑABIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Presidente del Consiglio
dei Ministri, Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPInterno;
Viste le deliberazioni dei Consigli comunali di
Barbarano, in data 4 agosto 1872,
Campagnano, in data 11 agosto 1872,
Monticelli, in data 7 agosto 2872;

Vista la legge comunale e provinciale,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono autorizzati i comuni di
Barbarano, nella provincia di Roma, adassu-

inere la denominazione di Barbarano Romano;
Campagnano, nella provincia di Roma, ad as-

sumere la denominazione di Campagnano di
Roma;
Monticelli, nella provincia di Roma, ad assu-

mere la denominazione di Montecelio;
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufneiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 1° settembre 1872.

VITTORIO EMANUELE.
G. LANZA.

A N. CCCCI (Serie 26, parte supplement.)
della Raccolta ufßciale delle leggi e dei deoreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PER BRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA
Visto l'art. 31 della legge 6 luglio 1862, nu-

mero 680 ;
Vista la deliberazione della Camera di com-

mercio ed arti di Roma;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Industria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvata l'unita tariffa dei

diritti da percepirsi dalla Camera di commer-
cio ed arti di Roma per gli atti che le sono ri-
chiesti, vista d'ordine Nostro dal Ministro an-
zidetto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Valsavaranche, addì 11 agosto 1872.

VITTORIO EMANUELE.
CAstaanota.

TAR IFF A
dei diritti da percepirai dalla Camera di com-
mercio ed arti di Roma per gli atti che le sono
richiesti.

1° Per le copie di deliberazioni o di altri atti della
Camera, esclusi quelli che si riferiscono alle ele-
zioni, che saranno sempre gratuite, o di docu-
menti deposti nel suo officio, per ogni foglio di
due facciate . - · · ·

· · . . . L. 1 20
2• Per ogni certificato, diritto fisso . . .

> 1 50
Se la redazione eccede due facciate, per

ogni facciata di eccedenza
. . . . . » » 50

3°, Per ogni legalizzazione di firma . . . . » » 50
4° Per la visione di un atto della Camera at-

tuale
• • • • • • . . . . . . » l »

5° Per la visione di un atto o documento della
Camera precedente, compresa la ricerca » 1 50

6° Pel certificato dell'esame subito da chi aspira
alla pubblica mediazione . . .

. . » 5 »

7° Per ogni attestato di ricognizione di un sen-
sale·•-·· ...»2>

8° Per ogni attestato di ricognizione di un a-
gente di cambio . . » 3 »

9* Per le certificazioni fuori di offleio . . . > 1 50

Alla fine di ogni atto rilasciato dalla Camera si de-

vono registrare i diritti o il diritto da pagarsi a forma
della presente tariffa.
Il pagamento poi deve risultare da un bollettario a

madre e figlia.
Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio
CASTAGNOLA.

Con R. decreto in data 17 settembre 1872 eb-
bero luogo le seguenti disposizioni nel personale
del Ministero della Marina, a decorrere dal 15
settembre stesso:
Il capitano di fregata nello stato maggiore

generale della R. marina Mantese comm. Giu-
seppe è esonerato dalla carica di capo della 16
divisione del Ministero della Marina, essendo
destinato ad altre funzioni.
A reggere detto uffizio vi è chiamato l'ufficiale

di egual grado Rossi cav. Carlo, attuale capo
del Gabinetto, il quale viene sostituito in detta
carica dall'altro capitano di fregata cav. La-
brano Federico.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
giudiziario con decreto del ô settembre 187-2:
Vecchio Pietro, conciliatore nel comune di

Cervesina (Voghera), dispensato dalla carica in
seguito a sua domanda;
Guerrini not. Enrico, nominato conciliatore

nel comune di Cervesina (Voghera);
Amerio Francesco, id. di Solbrito (Asti);
Robbio avv. Giovanni, id. di Sale (Tortona) ;
Comune Giacomo, id. di Coazzolo (Asti);
Conti avv. Carlo, id. di Cava Manara (Vige-

vano) ;
Miserere Vincenzo, id. di Spineto (Tortona) ;
Carione dott. Giuseppe, conciliatore nel co-

mune di Palestro (Vigevano), confermato in
carica per un altro triennio ;
Gorio Giuseppe, id. di Maretto (Asti), id.;
Vercelli Antonio, id. di Cortazzone (Asti), id.;
Conteri Carlo, id. di Bagnasco (Asti), id.;
Vercelli Giacomo, id, di Castelnuovo Calcea

(Asti), id.;
Gerbi Lodovico, nominato conciliatore nel

comune di Azzano Tanaro (Asti) ;
Portalupi Antonio Maria, id. di Frascarolo

(Vigevano);
Marziani Antonio, id. di Gambarana (Vige-

vano) ;
Burzi Vincenzo, id. di Suardi (Vigevano) ;
Bonacossa Carlo, id. di Valeggio (Vigevano);
Cotta Medardo, id. di Tromello (Vigevano) ;
Boverio Filippo, conciliatore nel comune di

Mezzana Rabattone (Vigevang), confermato in
carica per un altro triennio;
Nocca Angelo, id. di Pieve Albignola (Vige-

vano), id.;
Torlasco Angelo Maria, id. di Garlasco (Vi-

gevano), id.;
Crosio Angelo, id. di Confienza (Vigevano),

idem;
Nicola Angelo, geometra, id. di Cozzo (Vige-

vano), id.
Pozzi Pietro, id. di Isola Sant'Antonio (Vige-

vano), id.
Pallestrini dott. Bernardino, id. di Mede (Vi-

gevano), id.;
Concina Angelo, id. di Robbio (Vigevano),

idem;
Nigra cav. avv. Giacomo, id. di Sartirana

(Vigevano), id.;
Marangoni Matteo, id. di Zerbolò (Vigevano),

idem;
Negri Emilio, id. di Alagna (Vigevano), id.;
Broccoli Lodovico, id. di San Leo (Urbino),

idem;
Alessi Orazio, id. di Preci (Spoleto), id.;
Tassoni Alessandro, id. di Massignano (Fer-

mo), id.;
Fausti Felice, già conciliatore nel comune di

Ceselli (Spoleto), nuovamente nominato conci-
liatore nel comune medesimo ;
Mancini Luigi, conciliatore nel comune di

Cessapalombo (Camerino), dispensato dalla ca-
rica in seguito a sua domanda;
Nicolai Giuseppe, nominato conciliatore nel

comune di Cessapalombo (Camerino).

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZl0NE
Regia Senola Superiore di medicina

veterinaria di NapoH.
Ai termini del regolamento della Scuola, ap-

provato con R. decreto del 29 marzo 1868,
n. 4328, e per incarico avuto dal Ministera della
Pubblica Istruzione con nota del 4 agosto cor-

rente, si dichiara aperto in detta Scuala il con- |
corso al posto di assistente alla cattedra di I
chirurgia e di zootecnia, con l'annuo saaegna-
mento di lire 1500.
S'invitano gli aspiranti a presentare alla Di-

rezione della Scuola, non più tardi del dì 8 ot-
tobre 1872, i seguenti documenti: ,

1• Domanda di ammessione al concorso stesa
su carta da bollo di centesimi 50;

2° Attestato di buona condotta civile e poli-
tica, rilasciato di recente data daria Giunta
municipale dell'ultimo domicilio dell'aspirante;

3° Diploma di medico veterinario, ottenuto in
una Itegia Scuola veterinaria del Reg-no;
4° Attestazione medica, comprovante la ro-

busta complessione del concorrente;
5° Esibizione di quegli altri titoli, che atte-

stino più o meno la capacità nell'esercizio teo-
rico pratico dell'arte veterinaria,, i quali titoli
saranno valutati soltanto nel giudizio che darà
la Commissione esaminatrice, dietro gli esperi-
menti fatti, a norma degli articroli 119 e 120 del
precitato regolamento.
Napoli, 8 agosto 1872.

Il Ds'rettot•e della Scuola
S. F.AlaCONIO.

PARTE NON UFFICIALE

VARIETÀ

l VIII Congresso Pedagogico.

La Gazzetta di Venezia pubblica la seguente
Relazione dei lavori dell'VIII Congresso pe-
dagogico, tenutosi poco stante in quella città,
presentata nella solenne adunanza di chiu-

sura, dal segretario generale comm. Fusco,
che rappresentava anche il Ministero della

pubblica istruzione ed il Municipio di Napoli.

L'ottavo Congresso pedagogico è oramai sul
punto di entrare nel dominio della storia della
istituzione. Dalle ardenti falde del Vesuvio alle
quete sponde delle storiche lagune, quest'ul-
tima sosta nel pellegrinaggio degli educatori
italiani attraverso le più cospicue città della
bella penisola non ha scemato punto il valore
della istituzione, a chi ben l'intenda. Essa ha
messi soltanto in maggiore evidenza quei bi-
sogni di riformarla, che da più anni vennero
sentiti e suggeriti. V'è chi ci accusa di aver di-
scusso molto e concluso poco. Noi non siamo
punto sconfortati da questa accusa. La discus-
sione ha anch'essa i suoi grandi beneficii. Il
movimento delle idee intorno ad argomenti ar-
dui per loro natura, e spesso nuovi, si allarga,
si espande e si diffonde per la discussione; e mal
si apporrebbe chi pensasse ch'essa non lasci
germi fecondi di nuove idee e di nuovi progressi
nelle menti di tutti, anche quando non si giu-
gne a conclusione su tutti gli argomenti, o quelle
alle quali si giunse non sono tutte del pari ri-
gorose, o prontamente attuabili, o conformi ai
più alti intendiinenti della educazione nazio-
nale. Io son di credere, o signori, che l'istitu-
zione sia destinata a nobile avvenire, poichè il
progresso è la legge di tutte quelle umane cose,
che un pensiero generoso anima e governa, ed
è la legge di questo stupendo rinnovamento
della vita italiana, che attigne forza da quella
tradizionale temperanza e da quel senno pra-
tico, che sono virtù vere del carattere e dell'in-
telletto delle genti italiche.
Consentite, intanto, che io accenni alla feli-

cità con la quale, in mezzo alle divergenti opi-
nioni, noi ci siamo attenuti al concetto di con-
servare un intimo nesso fra' Congressi pedago-
gici che si succedono in Italia, in modo che
l'uno sia la continuazione dell'altro, e non si
ritorni sul già fatto, e nulla si disfaccia, ma
ogni argomento si allarghi e studii da ogni lato,
s cohn l'edificio della educazione (per quanto
dipende dal voto degli educatori) vengasi d'anno
in anno ricostruendo, contornando e menando
a compimento.
Confido che questa sarà norma inalterabile

pe' futuri Congressi, affinchè l'opera nostra non
appaia, per avventura, ozio o svago autunnale,
ma la'voro serio e coscienzoso, al quale i nostri
governanti e legislatori siano costretti a vol

gere, più clie non fecero per 10 passato, uno
sguardo attento e benevolo.
Io sono dolente di non potere qui tessere la

storia, se non de'Congressi, almeno de'temi trat-
tati in tutt'i Congressi precedenti, affinchè si

vegga fin dove questa continuità fu rispettata
sopra ogni singolo argomento e fin dove la di-
menticammo. È lavoro codesto che assai oppor-
tunamente andrebbe fatto da chi ne avesse lena;
e forse niuno potrebbe compierla meglio della
Società pedagogica italiana, iniziatrice e custode
della istituzione.
Dal canto mio mi starò contento a notare, fin

dove mi sarà consentito di farlo, il nesso fra
questa e l'ultimo Congresso di Napoli. -- Appa-
rirà chiaro allora che il Congresso di Venezia
non è venuto meno al sua scopo, e che la viva
sollecitudine di questo nobile Municipio che ci
volle qui adunati e le solertissime cure del Co-
mitato promotore, che venne apparecchiando il
terreno alle nostre fatiche, non sono state me-

nomamente frustrate.
I.

Nello scorso anno, signori, gli educatori ita-
liani volsero la mente alla istruzione femminile
professionale. Niuno avrà dimenticate le nobili

parole, le profonde considerazioni e la dovizia
de'fatti, onde il comm. Celesia venne esaminau-
do a quante professioni ed industrie potesse
utilmente addirsi la donna senza venir meno ai
sacri ed imperiosi doveri della famiglia.
Questo concetto largo della educazione fem-

minile, incominciato a svolgere in Napoli, ha
avuto il suo ulteriore svolgimento a Venezia. Là

pensainmo alla donna che lavora con l'ingegno
e con le mani per arrecare dignitoso aiuto alla
famiglia; qui alla donna educatrice, alla madre
istruita de'suoi doveri e de'suoi uffizi più sacci e
delicati, non secondo istinto che natura pone,
ma secondo scienza ed arte unite insieme.
Voi decideste, o signori, che si educhi la

donna a questi nobili uf6:i ovunque vi è una

donna da educare. NeglTatituti superiori, nelle
Scuolo normali, nelle Scuole complementari
delle città, in quelle modeste de' luoghi alpestri

'
e rurali, voi faceste voto che l'educazione fem-
minile abbiapreparazione, degna de'tempi nuovi,
agli obblighi intellettuali e morali della mater-
nità. La maestra e l'aia, la dama e la domestica

imparino ad essero educatrici dell'infanza, se-

condo i nuovi e più sperimentati metodi.
Concedetemi che io vi dica che questa solleci-

tudine degli educatori italiani per la donna è
piena di profondi intendimenti e rivela una mi-
rabile intuizione de'bisogni dell'incivilimento
nostro. Il pensarvi tanto, il pensarvi ogni anno,
il pensarvi per ogni lato, è prova che il rinno-
vamento sociale della grande famiglia italiana
noi lo ricerchiamo, non tanto nella politica e

nelle leggi, ma ne'costumi, nella caltura e negli
abiti della piccola società domestica, in questa
prima cellula della grande collettività sociale,
nella quale vogliamo che la donna regni, governi
ed imperi col diritto augusto e venerando della

intelligenza e dell'affetto.
Lungi da me il pensiero, o signori, di asserire

che la famiglia in Italia abbia d'uopo di essere
ricostruita. Possiamo ben inorgoglire di questo
come Italiani. La famiglia in Italia c'è; ed è po-
tente il vincolo dell'affetto che ne stringe le va-
rie membra da' più alti ai più bassi ordini so-
ciali; ma l'affetto e la volontà non bastano•
vuolsi l'intelligenza, vuolsi aver l'arte, vuolsi
avere lo studio di cento cose diverse, piccole e

grandi, senza di che l'affetto è consigliere cieco
e spesso fanesto. Questo fu il vostro concetto e
non altro.
Ma a questo punto io non posso tacermi di un

fatto che onora gli educatoriitaliani, ed in ispe-
cial modo qualcuno de' più illustri fra essi.
Messo in campo il quesito della educazione della
prima infanzia, la contesa fra i sostenitori del-
l'asito aportiano e del froebeliano, dell'asilo così
detto italiano e del giardino che dicesi tedesco,
pareva pronta a rinnovarsi; ma la parola auto-
revole del cav. Sacchi troncò sul primo nascere
la disputa, e riannodando il concetto della edu-
cazione della prima infanzia al verdetto di Na-
poli, dichiarò, in mezzo al plauso di tutti, che
ogni dissenso su questo argomento doveva re-
putarsi cessato, che i progressi del sistema froe-
beliano erano innegabili, e che i temperamenti
accettati per introdurli in Italia provano che
noi Italiani non siamo gelosi delle altre nazioni,
ma ci assimiliamo tanta parte delle loro escogi-
tazioni, quanta ce n'è consentita dal genio no-
stro naturale e dalla nostra indole nazionale.
Il Congresso di Venezia ha dunque posto ter-

mine con mirabile concordia a questi apparenti
disseasi; e le niadri italiane potranno da ora in
poi guidare cou magggior acurezza l primi passi
della vita fisica, intellettuale e morale de' loro
teneri bambini, poichè le conforta, nelle norme

alle quali attenersi, il consentimento di tutti gli
educatori.
Dalla famiglia e dall'asilo che ne compie le

veci, voi volgete lo sguardo alla scuola -- tran-
sizione naturale, poichè è nella scuola che l'a-
zione della famiglia vien continuata ed espli-
cata. 11 diletto, il giuoco, le amenità, il canto
sono nella primissima infanzia strumentiincou-
sapevoli di educazione. O perchè la scuola dee
succedere arcigna e severa a questo primo pa-
radisino della vita ? Perchè è fatta tale che il
bambino,divenutofanciu¡lo, nonv'incontriquello
stesso sorriso, quella stessa felicità, quella e-

spansione dell'animo, che non gli faccia deside-
rare il sorriso, la felicità e l'espansione della '

vita domestica?
Queste vostre preoccupazioni, o maestri ita-

liani, permettete che io lo dica con l'animo pie-
no di compiacimento, sono degne del vostro no-
bilissimo ministero. Voi non vi siete sentiti tanto
sicuri nella via che seguite, voi non vi siete sti-
mati tanto infallibili nell'esercizio della vostra

professione, da credere inutile di rifarld,"di sot-
toporls a più severo esame e di avvisare aimezzi,
on le anche questo scopo possa conseguirsi mercè
l'opera della vostra esperienza accomunata. Que
sto pensiero vi onora. Sia lode dunque a voi, ed
avanti con coraggio e fiducia nelle vostre forzet
I mezzi da voi escogitati a tal uopo sono pa-

recchi, ma, consentite che io va lo dica con fran-
chezza, non sono tutti. Opino che questo tema
non sia esaucito, poichè la natura del fanciullo
è così varia, così ricca, così aperta ai senti-
menti ed agli affetti più cari e gentili, che voi
troverete, studiandola più da vicino, studian-
dola con quell'amore che, solo, può fecondare
l'opera dell'educazione, nuovi tesori di mezzi
educativi. Avvaletevi intanto con efficacia di

quelli che voi stessi avete stimati migliori nelle
condizioni presenti. Voi volete la scuola ricca
di mille oggetti diversi in natura e in immagini;
voi volete l'arte del disegno nel maestro, affin-
chè egli possa sopperire con essa alla rappre-
sentazione di ciò che la scuola non possedesse
in natura od in immagine; voi volete orti e

giardini, libri adatti alla intelligenza fanciulle-
sea, e studio nel leggerli con amore e profitto,
prima nella scuola, poi nella famiglia. In una

parola, il vostro concetto nella trattazione di
questi due primi temi della prima Sezione ha
una unità, della quale il Congresso dee compia-
corsi con sè medesimo, ed è questa:
L'educazione materna repari nella famiglia

l'educazione della scuola; l'educazione della
scuola, alla sua volta, rifletta la sua luce sulla
famiglia. - Ed a completare l'armonia fra la
famiglia e la scuola, voi voleste gettare le basi
dell'armonia fra la scuola e la vita, e rinnovaste
i voti di altri Congressi, affinchè il lavoro inco-
minci dalla scuola, specialmente nelle industrie
donnesche e rurali.

Conseguenti ai vostri principii, v'imbatteste
in un grave ostacolo alla morale pubblica e pri-
vata, e stigmatizzaste più severamente che non
siasi fatto per lo innanzi la licenza dei libri e
delle immagini oscene, contro i quali io ho fidu-
cia che la voce dei nostri legislatori si leverà
più forte ed energica che fin ora non fece.
Ma la scuola primaria accompagna il giovi-

netto al primo limite della vita; e voi spingeste
le vostre pazienti ricerche in quell'ordine di
scuole, nel quale si matura e si compie tutto
l'uomo, all'educazione cioè dell'età adulta. 11
lavoro del Congresso è stato anche in questa
parte determinato, risoluto e provvido. Voi vo-
leste allargato il numero di queste Scuole, affi-
dato alle leghe d'insegnamento, ai comuni ed ai
privati la loro diffusione, migliorati i metodi,
divisi gli adolescenti da;li adulti nelle scuole
serali, elevato l'indirizzo morale, civile e pratico
dell'insegnamento, ispirata ai forti esempi del
nostro prodigioso risorgimento nazionale l'edu-
cazione cittadina; desideraste che la fosse ingen-
tilita infine dallo studio assiduo del disegno e

dall'esercizio educativo del canto corale. Ottimi
suggerimenti che non potranno non meritarviil
plauso della nazione.
Provveduto alla madre, al bambino, al fan-

ciullo, ed all'adulto, voi volgeste infine un pen-
siero anche a voi stessi, ed era giusto, poichè
siete voi gli artefici modesti di così nobile e

grandioso edifizio. E rinnovaste voti già fatti in
altri Congressi per l'inamovibilità dall'uffizio,
per la rappresentanza dei varii ordini dell'inse-
gnamento nei Consigli scolastici, per la legge
sulle pensioni, per l'ascrizione alle Società di
mutuo soccorso, per l'aumento degli stipendi ai
maestri, e pel pareggiamento degli stipendi
delle maestre, voto, quest'ultimo, degno della
gentilezza dell'animo dei maestri, i queli, seb-
bene in maggior numero nel Congresso, consen-
tirono unaniinemente a rinunziare ad ogni pre-
tesa di priorità e di privilegio sul sesso gentile.
E poichè vi accorgeste che a questa mole

straordinaria di provvedimenti nuovi sarebba
mancata una solida base, voi acclamaste a due

veti solenni, già ripetuti, o meritevoli di esserlo
ogni anno e pertinacemente fino alla lora at:ua-
zione. Questi voti, o signori, voi li rammentate
assai bene.
Essi invocano l'obbligatorietà de la istruzio-

no, problema gravissimo, al qualemi è grato di
assicurarvi che il Ministro della P. I. intende
col proponimento di risolverlo al più presto, e

.

la gratuita limitata ai soli indigenti, senra di
che sarebbero vane speranze l'ecerescimento
delle Scuole ed il miglioramento della condi-
zione dei maestri.

Ecco, o signori, in qual guisa le vostre deli-
berazioni si sono seguite e coordioate intorno
alla istruzione primaria. Vi è un nesso, vi è un
legame che tutte le collega fra loro. Si può dis-
sentire sopra alcune; non si potrebbe in verun
modo niegarvi l'onore di aver tenuto dietro ai
quesiti proposti dal Comitato protnotore con
una serie d'idee, che manifesta il vostro vivo e
fermo desiderio di ricostruire decorosamente
tutto l'edifizio della popolare educazione.

II.

L'istruzione tecnica in Italia era un b:sogno
nuovo di questa vita di rinnovamento politico,
sociale ed economico, così fortunatamente ini-
ziato dalla nostra generazione dopo secoli di
decadenza. Le istituzioni adunque non potevano
essere che nuove; e questa novità aveva i suoi
beneficii ed i suoi danni. Il primo benencio era

al certo quello che la fosse svincolata da quel
cumulo di tradizioni vecchie, che sono spesso
ingombro ad utili innovazioni; il danno, o alme-
no il pericolo maggiore, che la procedesse per
qualche tempo incarta nelle sue tendenze, nei
suoi indirizzi e nelle sue applicazioni. Ed in fatti
questo rischio non fu dato a noi di prevenirlo,
poichè non fg dato di evitarlo nemmeno a na-
aioni assai più della nostra provetta nelle indu-
strie ed in tutti quegli studii che ad esse inti-
mamente si attengono. Epperò l'organamento
delle Scuole e degli Istituti tecnici non ebbe
dapprima che un informe assetto, che vennesi
mano mano modificando ed acconciando alle
condizioni presenti, non togliendo l'adito però
a divergenze di opinioni, com'è pur forza che
accada di ogni più vetusta istituzione.
Le proposte alle quali deste il vostro assenso

hanno, per queste ragioni, un singolare valore.
Esse segnano il progresso delle idee degli eda-
catori italiani su queste ultime nate, fra le no-
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stre istituzidni ednoittive, dell'ordine medio; e I
lo segnano in duplice gui6a; imperocchè, da un
lato riflettono le vo¾e pregccupazioni per
quella cultura generale ch'6 nedessità suprem4
di ogni popolo civile, ed alla quale gli ording-
menti riformati hanno par provveduto; dg un
altro lato rivelano che voi fissate lo sguardo (
gili sopra tutti i mezzi atti ad accrescere quella
operositä, ch'è bisogno non minore d'un popolo
che vuol ritornare alla sua antica prosperità.
Animati da questo concettovoi tace6te plaSSO

al duplice attuale carattere di scuole secon

darie e di scuole speciali delfinsegnamento te-

enico di 1• e 2' grado e, facendovi plauso, lo
voleste conservato.
Na questo non vi parve safBeiente, poichè

pur riconoscendo che gli studi tecnici precedono
con ordine e nesso conveniente dal 2• nl 3•
grado, quando gl'Istituti secondarii aprono la
via alle Sonole superiori di commercio, di agri-
coltura e di nautica ed al Museo industriale di
Torino, notaste una lacuna, o almeno una via
pià lunga, o alquanto disadatta, quando essi
ammettono alPIstituto tecnico anperiore.
E questa via disadatta vi parve fosse quella

delle Università, che si frappone con un ordine
d'idee utilissime, ma appartenenti alla scienza
pura, com'è ragione che sia, fra lespecialità in-
cipienti degPIstituti tecnici secondarii e le spe-
cialità complementari e perfezionstrici dell'Isti-
tuto tecnico superiore. Per lo che vole6te COR

fermare nel Congresso pedagogico di Venezia il
voto non ha guari approvato dal Congresso
degli ingegneri di blilano, cioè, che si accedB680
all'letituto superiore per un oorso biennalepre-
paratorio, che facesse parte del medesimo hti-
tuto.
Nè questo vi bastò. Notaste il bisogno di rin-

sanguare le industrie Ic cali laddove accennano
a diventare vera fonte di prosperità nazionale,
con l'ainto della scienza e delle pratiche mo-
derne. E però esortaste il Governo a proseguire
in quella via di riforma della sezione industriale
degli istituti tecnici, nella quale è appena en-

trato, bandendoogni uniformità di programmi,
ed adattandoli o lasciando che foseero adattati
ai bisogni di ciasenna industria.
E da ultimo, evocando una memoria deBa

Repubblica diVenezia, che nel secolo xvlIIpre-
scrisse una somola pe' capi maestri edili, voi fa-
ceste voto che anche questa professione fosse
contemplata negristituti tecnici, sgombrandola,
per altro, di tutta quella preparazione scienti-
fica, che non fosse in proporzione coi bisogni
della professione.
Questi suggerimenti pratici sono d'una uti-

lità così manifesta, ch'io son certo che non sa

ranno adegnati da coloro che reggono i destini
di queste istituzioni. Essi accennano, più che a
riforme, a bisogno di unità, di coordinamento e
di applicazioni. E poichè queste qualità, tanto
necessarie a farle prosperare, vi parve si potes.
aero conseguir meglio, se tutta venissero sotto
lá dipendenzadi un solo Dicantero, rultimo vo-
stro voto su questa materia in Yespressione di
così fatto desiderio; voto che, con delicato ri-
guardo, lasciò libera a chi di ragione la scelta
di queno fra' due dicasteri che attualmente le

governano, nel quale parrà piik opportuno che
esse vengano accentrate.
E lavoro deBa seconda Sezione del Congresso

pedagogico non è stato dunque meno proficuo
di quellodellaprima, e non gioverà meno, giova
sperarlo, alfincremento delle nostre istituzioni
educative.

III.
I que.iti sull'istrazione secomaaria elmica

non paiona d-signati a fortunate conclObÎOBi
nei Congressi pedagogici italiani. N'è cag one
forse finsits diflicol4 loro. L'istruzione classica
infatti non ha ancora un assetto stabile quasi
in alena paese civile d'Europa. Sarebberoprova
di questa rerith le numerose inchieste che si

rinnovano, e le discussioni chesi perpetaano da
an quindicennio in Fraecia, nell'Inghilterra, nel
Be'gio, negli Stati Uniti d'America e ne' Con-
grossi filologici della stessa Germania Non è
da meravigliare dunque a noi itgiani, tanto
già novisii degli altri popoli negli studii peda-
gogici applicati agli ordini superiori dell'inse-
gnamento, non troviamo ancora il bandolo di
pratiche ed attuabili soluzioni Conservatori
tenaci onovatorkardimentosi, noi rimpiangiamo
le vecchie sangle, o siamo troppo corrivi alle
nuove. Questo connitto fra oppaste opinioni du
rerà per un pezzo ancora in Italia, poi:hè la
critica scientifica su questi argomenti è ancora
cosìgiovane
Fondimeno, a chi lamentasse le poche dedu-

zioni, alle quali siamo venuti nel Congresso di
Venezia, ed a chi volesse argomentare da questo
il poco fentto clie abbiamo potuto raccogliere,
noi risponderemo che i frutti maturati intem-
pestivamente col calore artificiale non hanno
altro pregio che quello delPappariscenza. E a

noi oc-orre la sostanza. Abbiamo assistito a
dotte discettazioni, che rimarranna nella mente
di molti. Siamo venuti a talane conclusioni che
hanno anch'esse il loro valore. Il voto che nel
liceo l'insegnamento letterario conservi il suo
carattere essenzialmente classico aproceda con
metodo estetico piuttost a che linguistico, la-
sciando questo alle Università, ò per certo un
_Toto al quale molti non si acqueteranno, ma
che, come manifestazione dell'esperienzae della
dottrina di molti valoresi insegnanti, vorrà es-
sere serismente considerato.
Voi definiste anche una questione non molto

ardus, invero, ma molto combattuta, quando
assentiste a che l'istruzione primaria sia diver-
samente coordinataalPinsegnamento secondario
che non ai bi60gDi Ë01Î8 POPOÎBIO COÎŠRia. Ÿ0i
faceste voti, in fine, affinchè la divisione degli
insegnamenti per materie non sia ristretta solo
al liceo, ma incominci dal quarto anno del gin-
nasio. Se queste proposte e questi suggerimenti

non sono nuovi, può essere unie di averli rinno-
vati a conferma di esperienze già fatte in luoghi
diversi e 1,mtani l'uno dall'altro.

$opra un argomento più ardno ancora, sulla
corrispondenza cioè metodi e delle materie
dell'insegnamento polle facqltä della mente gio-
vanile, voi udiste una dotta lucabratione di un
insegnante, che ha tante e così meritate simpa-
tie m questa città; ma poichè le dottrine espo-
ste non trovarono pronto assentimento e par-
vero a taluni non suscettivedi facili applicazioni
pratiche, voi sapientemente deliberaste che la
pubblicazione della sua filosofica dissertazione
precedesse la discussione, cheassegnaste in ere-

dità al futuro Congreano.
IV.

La ¥ sezione, scarsa di numero, è venuta a

conclusioni che non saranno scarse di risulta-

menti.L'educazionede'sordo mutiede'cieco nati
è opera da carità cristiana e frutto d'una spe-
ciale pedagogia, che ha leggi, norme, mezzi, in-
tendimenti ed escogitasioni proprie, le quali mal
si confonderebbero con quelle della pedagogia
generale. La pietà verso questidiseredati è però
tradizionale in Italia, e la Provvidenza pone a
loro guida, oggi, come ne'secolidi fede piùviva,
nomini ricchi di virtà, di abnegazione e di scien-
sa, che attendono a questi studii con vivo intel-
letto d'amore.
I due quesiti proposti agli studi di questase-

zione furono disugualmente risolati. Quello sui
ciechi venne diferito al futuro Congresso, poi-
chè non parvero ancora sailicienti gli studi in-
torno alle arti, ai mestieri ed alle professioni,
onde questi sventurati potesseroemanciparsi in
tutto od in parte dalla carità cittadina.
L'altro sa' sordomati ebbe completo svolgi-

mento, 11 mulo che parla non è piùun fenomeno
pel pedagogista moderno. Tuttiquei mezzi vieti,
strani ed edicaciin uso in tempi da noi non lon-
tani, in uso ancora in molte parti d'Italia ai
tempi nostri, saranno presto confinati fra le me-
morie di un passato, glorioso sempre pe' grandi
benefattori che li escogitarono, ma che Pespe-
rienza stupenda di molte istituzioni nostrane e

straniere ha oramai condannati.
Il Congresso assentì a belle ed utili proposte:

Ridonare il sordo-muto al consorzio sociale,
aprendogli la larghissima via del perfeziona-
mento morale ed intellettuale mercè Fuso della
parola articolata, parve tale miracolo, che voi
accoglieste in solenne silenzio dirò quasi con re-
Terenza, le proposte riforme. Le quali furono in
ogni parte complete, imperocchè, affermato il
principio che non più la mimica e la dattilogia
dovesseroessere strumenti della suaeducazione,
voi avvisaste alla durata degli studii, alla loro
ripartizione, al metodo d'istruzione ed alla eda-
cazione de' maestri, senza di che questo nuovo
indirizzo didattico non si potrebbe difondere da
per ogni dove con prontezzaed eilicacia.
Gli studii di questa Sezione furono adunque

anch'essi proficui e noi non potremmo accomia-
tarci da' pochi Benerosi ed entusiasti enitori di
queste discipline, senza manifestar loro la no-

stra riàquoscenzaper avero anch'essi contribuito
ad accrescere i benefici risultamenti del Con-

gresso pedagogico di Venezia.
Ma questo debito di riconoscenza noi voglia-

mo par soddisfare verso coloro che maggior-
mente concoraero a rendere agevoli levostre de-
liberazioni come relatori nelle sezioni o nelle
sedate plenarie. Epperò sono certo di farmi in-

terpréte de' voti di tutta l'Assembles designando
quali meritevoli de' vostri ringraziamenti:
I signori Abelb, S>masca e Belluzzi, relatori

nella prima sezione ;
I signcriZambelli, Piperno,Errera e Chinassi,

relatori nella seconda;
I signori Mazzi, Politeo e Portusasi, nella

tersa;
Ed il signor Zucchi, nella quarta.

V.
Questa, o signor1, è la somma de' lavori del-

l'VIII Congresso.
Della Mostra didatjico-acolastica e de' suoi

risultamenti vi terrà proposito il segretario del
Giari superiore.
Delle istituzioni educative della città di Ve-

nezia, si ragioneranno i relatorÏ delle Commis-
sioni che le hanno visitate.
A me non resta altro cõmpito che quello di

segnalarsi in termini generali il progresso de
gh ordinamenti scolastici di questa illustre citta
negli ultimi sette anni, cioè dal giorno del suo
riscatto dal dominio straniero fin oggi.
Venezia, la quale conta 128,901 abitanti, non

er, gata nel 1866 che 72,225 Ïire pel pubblico
insegnamento ; nel 1872 guesta spesa si ac-

cresciuta fino a lire 808,876, sopra un bilancio
di poco piil di guattro milioni.
Mercè il concorso unito del municipio, della

provincia e del Goveräo, essaannovera fra' suoi
istituti pubblici un'Accademia di belle arti, una
acaola clinica nell'ospedale, una scuola di pa-
1eograna, una scuola superiore di oommercio,
2 ginnasii-licei, un convitto nazionale, un isti-
tuto industriale, professionale e di marina mer
cantile, 2 scuole tecniche, 19 eenole primarie
comungli, la maggior parte con 7 anle, una
senola normale femminile, una scuola superiore
femininile, 2 scuole serali superiori, 6 scuole
serali inferiori, 6 scuole festive, 2 scuole di di-
segno, 2 scuole di cAlligra6a, una eenola di
'meccaniça per gli artieri, oltre una serie di
conferenze nel R. Istituto di scienze, lettere ed
arti enelPAteneo.
Il ridestarsi delPattività privata non è stato

men vivo della pubblica in questi ultimi anni.
E però fra le istituzioniprivate, vecchie e nuove,
che concorrono al progresso educativo di questa
città vanno annoverste : un ginnasio patriar-
cale, 12 scuole pie (educandati e scuole diurne),
PIstituto Manin, maschile e femminile, POrfa-
notrofio maschile e femminile, Pistituto armeno,
an oëntitto internazionale, 6 istituti con con•

vitto, 105 scuole private, 7 Asiliiofantili, 2 giar-
dmetti frobeheni, 2 istituti pei fanciulli vaga-
bondi, 3 scuole serali g
Cresciuto il numero delle scuole di pgni ge-

nere, cresciuto il numero degli alanni di più
migliaia, cresciato più che ogni altro l'amore,
lo telo ed il desideno d'istruirsi e di migliorare
ogni ordine d'istituzione, questa gentile e glo-
riosa città då sicure prove di volere incammi-
narsi con risolutezza e fermezza d'animo ai
grandi destini che l'aspettano fra le grandi cittàm
sorelle d'Italia. Di che nianonon vorrà txihatar
lodi alla cittadinanza ed in ispecial modo ai
suoi rappresentanti ed al chiarissimo capo det
suo civico Consiglio.
Signori, noi siamo oramai sul punto di sapa-

rarci! Casenno di noi farà ritorno al tetto do
mestico, recando seco la memoria di questi
giorningitati e faticosi, neiquali abbiamo spesso
disputato colle vivezza di chi hauna gran causa
da propugnare o ala mettere in periglio. Gran
pro, o signori, as ci resta nell'anilao tanto di
entusiasmo da tener viva per lungo tempo la
fede che c'ispira la causa delfeducazione nazio-
nale.
Se taluno vi dirà che Popera nostra è stata

inutile, dite che non è vero. Essa fu utilimima
perchè giovò a formular savii consigli, dei quali
io confido che il Governo vorrà trarre profitto;
giovò ad affratebare gli educatori di ogni parte
d'Italia nei reelnh di qu06ta ROBEROBiBÎ9 $6•
gina dell'Adriabco; giovò infine a farci cono-
scere questa 1mona pópolazione, che ci offriuna
ospitalita schietta e semplice, come suolai fare
a vecchi amici di casa. E noi le siamo vecchi
amici, poichè Ïa sospirammo tutti libera, ane-
lammo tutti ll suo risorgimento, contribuimmo
tutti alla sua redenzione, e fummo tutti lietis-
simi di ritrovarci inmezzo ad essa, edi tasciarla
felice e confidente nel proprio avvenire. (La re-
lazione fu interroua da vivi applausiedalla ßne
fu acclamatissima)

NOTIZIE VARIE

Il comm. Gadda, presidente della R. Cum-
missione di risanamento dell'Agro Romano, ha
diretto ai membri della meŒësima la segmente
circolare: '

onoresoWadmo signore,
Nei giorni 18 e 21 corrente settembre la

R. Commissione di risanamento dell'Agro Ro-
mano tenne tre conferenze, nelle quali furono
discussi i due progetti di legge preparati dalla
Sottocommientana legale, che nella parte rela-
tira ai lavori di bonificamento ed alla costitu-
zione dei consorzi, aveva preso gli opportuni
accordi colla Sottocommissione tecnica.
Il primo progetto, che si riferiva all'entitensi

dei beni di manomorta, non potè essere votato
per articoli, essendosi accettata una proposta
pregiudiziale, ginsta la quale la Commissione
deve limitarsi M esporre principii direttivi
senza formularli in un progetto di legge.
Con ciò si lascia campo ad esprimere, ezian-

dio, .dei concetti personali in una gravissima
questione, nella cui discussione erano emesse

opinioni assai disparate, le quali, per la man·
canza di vari membri e trattandosi di una Com-
missione chiamata a raccogliere studi eie fare
proposte, non sarebbe stato conveniente escla-
dere con una votazione.
Il secondo progetto di legge, che si riferiva

alla bonificazione den'Agro, ebbe invece una
votazione per articoli e fa approvato, essendo
stata unanime la Commissione nel riconoscere
l'opportunità del principio generale, cui il me-
desimo informawass.
Ora la presidenra sta redigendo una breve

riassuntiva relatione alle LL. EE. i signori hii-
nistri di Agriooltera, Industria e Commercio e
dei Lavori Pubblici, per esporre quanto finora
è stato operato.
Però, pruna jii dar corso alla medesima, ne

verrà fatta comunicazione alla R Commissione,
che a tale scopo è convocata per il giornó 9 ot-
tobre, alle ore 9 ant. In quella riunione ciascun
membro avrà facoltà di presentare in iscritto
quelle speciali aproposte e considerazioni che
credesse soggiungere a quanto già apparisce
dai prooessi verbalie che, insieme agli altri atti,
saranno trasmesse al governo.
Ho Ponore, eco.

Decolissise: Gamu.

- Nell'adamansa degli 8 delPandante mese i
signori Virtuosi gal Pantheon fecero inogo Al
giudizio di un progetto architettonico esibito al
concorso gregorzano, rappresentante i disegni
per una ricca e vasta biblioteca pubblica.
La classe architettonica avendo preso minn-

tamente ad esame il detto progetto, rinvenne,
the quantunque non mancasse di qualche pre
gio, tuttavia rien presentava quel carattere e

quella disposizione che alla natura ed all'uso
delPedifizio sarebbesi convenuta. La medesima
osservazione fu fatta circa la prova estempo-
ranea, avente a iloggetto fingresso di un pub
blico cimitero.
Essendosi fatto luogo alla votatione, ne ri

sultò che a voti unanimi fu negato il premio.,
L'indicato etto si troveràesg al pub-

blico, nelle é al Pantheon, nel giorno di sab
bato 28 settembre, dalle ore 11 ant. alle 2 pom.

Cav. Unr.o Lomovroo Viscorrz, segr.
- H Comitato esecutivo della Esposigione

Comense, facendoµsegnamento sulla accondi-
scendenza deisignori espositori, deliberò di fe-
nere aperta PEipósizione fino a tutto il giorno
di domenica 29 corrente.

---11corriggnadente da Como della Lombar-
dia in una amajaitera del 24 corrente, dopo a-
Vere fatto cenziõ 'del cattivo tempo per cui do-
vettero venir sospese le feste che erano state
ordinate per solenoizzare la Esposizione ed il
Congresso agrario e dopo avere detto della
straordinaria siBuenza dei forestieri concorsi a
Como in questi giorni aggiunge:
R Congressa agrario continua ad occuparsi

della relazioni dei giuri, fra cui alcunesidistin-
gnono per dottrina e forbitezza di stile. Da esse
vien messo in modo l'importanza non solo dei
lavori esposti, ma eziandio vengono posti in ri-
lievo leoperedidissodamentoedibomfi'cazione,
unache a tentativi e le esperienzechedistintied

intelligenti agricoltori hanno intrapreso nell'in-
terese della produzione agricola. Di piò, si è
potato constatare come in questo paese non

chedi cui è riccaguestapubblicapoostra.
bellaReliberazionè fu presa oggi dalla

Pres18enza dilla Soi:ietà pgraris Bi IÀmbirdia,
deliberazione che erbdo hiile ,far con(meere col
mezzo Bella pubblicità.
L'e'& signor professore Vignati presen-

tando una relazione riguardante la didattica,
notava come i pia bei saggi e la,collezione piik
néca di lavori boolastial fosserd stati esposti
Me scuole del Canton Ticino, e proponeva
quindi si rendesse speciale testimonianza al Go-
verno Ticinese della soddisfazione del giuri e
degli elogi del Congresso.
Fa allora che la presidenza della Societh

Agraria di Lombardia, non credendo d'impe-
gnare il Congresso in una deliberazione fuori
del programma, decretava una medaglia d'oro
al Governo Ticinese come attestate dell'aggra-
dimento per la di lui cooperaziape nell'arno-
chire PEspoeizione comense e come voto ed au-
gario di fratellansa fra la popolazione comense
ed il vicino popolo Ticinese. Sentite parole di
ringraziamento pronunciò il professore Biraghi
a nome del Governo Cantonale, cui replicò con
adequato discorso il presidente della Societâ
Agraria e del Congresso, signor cav. Bonza-

carico essendo egli rappresentante di una.So-
cietâ non federata.
Il maestro Eianchi Paolo sensa Fassenza del

pppresentante la Societa di Brescia, che però
ýo ha'i °

ato di rappresentarlo.
Il lo neon'osce quale,rsppresen-

tante la etå di Brescia.
Il últneo avvocato Levi da lettura di una let-

tera
_

Bel lpresidente della Società di Vigerano,
coDa quale scusa la sua mancanza dal Congresso
esponendone i motivi, e fa voti per lasuabuona
nascita.

-

Segue únindi la discussione degli articoli del
Progetto di statuto.
È appkovato, o breve digeminun il terzo

articolo con una
'

a moamcanone propo-
sta dall'onorevole chi.
L'articolo quarto, discusap partitamente e

lungamente, venne da ultimo soppresso.
Essendosi in questa circostanza verificatfil

caso della parità divota,il Congtesso adoitò la
massima che in simile circostanza il presidente
debba aver voto deliberativo.
Fu approvato senza discussione il quinto ar-

ticolo ed anche il sesto avendo il dottor Bau-
man ritirato un suo emendamento.
Al settimo fa portata una lieve mödificazione

dall'onor. Franchi, e per ultimo fu approvato
Tottavo.
La seduta venne levata a mezzogiorno.
Oggi seduta alle ore due pomeridiane.

mm.

Giovedi, come è annunciato, sarà fatta la so-
lenne premiazione, e sara mia premura raggua-
gliarvi sulla cerimonia che spero non mancherà
di porgere interessanti particolari. Frattanto
è nuo dovere segnalarvi che l'opera dei vari
giurl fu in molti casi ben dißicile e delicata, e
che si deve alla presidenza in generale dei pu-
rati se in così breve spazio di tempo tuni i
i lavori poterono essere ben ordinati e com-
piati.

- L'Adige così riferisce il seguito delle se-
date del Congresso ginnastico riunito in questi
giorni a Verona:
Seduta del 23.- Ore pomeridiane. -

Alle ore due mezzogiorno, essendo pre-
senti tutti i del Congresso ed il rappre-
sentante del Alinistro della Pubblica Istrunone,
il presidente dichiara aperta la seduta.
Alcuni onorevoh membri danno lettura di

lettere a loro dirette dapersone amiche e bene-
merite della ginnastica e colle quali si sensano
di non poter intervenire al Congresso.
In seguito a che, avendo qualcuno fatto no-

tare che delle lettere inviateai membri delCon-
gresso potrà prender cognizione ed pecaparsila
sola presidenza, questa interpella il Comitato
relatore se mtenda esaminare e riferire sopra
una pubblicazione sulla ginnastica da persona
benemerita e competente offeria al Congresso.
Inama, a name del Comitato, risponde non

aver diflicoltà a farlo. Crede solamente che il
Comitato non avrà il tempo saficiente per uno
studio serio e profondo quale sarebbe necessa-
rio per giudicare un simile lavoro, e dubitache
si abbia autorità sudiciente a tale impresa.
Avendo la presidenza ed altri membri fatto

notare che non si esige una sottile analisi del
lavoro, ma sibbene an semplice parere sullo
stesso, ilpro£ Inama accetta.
Dietro aan..nam di uno dei membri del Co-

mitatoviene aggiunto allo stesso ilsignor Fran-
chi dott. Giuseppe.
Si passa quindi alla discussione dello statuto

della Federazione.
Borge viva diseassione sull'ordine nel quale

sono disilosti i due primi articoli. Qualcuno
propone che quest'ordine sia invertiin. Final-
mente si delibera che l'ordine debba mantenersi
qual è nel progetto di statuto.
Sul primo orticolaprende particolarmente la

parola il prof. Inama, specialmente riguardo
agià alementi di em, secohda lo stesso articolo,
verrebbead esseecostituita la federazione.Trova
che quesii elementi sono tutt'afatto eterogenei
essendo taluni corpi morali ed altri sempLei in-
dividni. Spiega con alouni esempi pratici gli in-
convenienti gravissuniche potrebbe portate una
simile costituzione, seconão laqualeun'associa-
zione qualunque od una classe speciale di indi-
vidui potrebbe,milendo, far pressione sul Con-
gresso. Riconosce tuttavia che la Federazione,
specialmente nelle dondizioni attuali, non può
amenodi giovarai del concorso e dell'appoggio
dei singoli individui, specialmente della classe
dei maestri, e propone quindi che essi pOBBARO
inscriversi e far parte della Fedorazione, pa-
gando una tassa minare, accordando loro tutti
i diritti poitati dallo statuto, tranne ilvoto de-
liberativo.
Su questo punto la disonssionesi favivissÎpla,

evapudono parte pressochè inttiimämbri
del contrehso.
Finalmente l'articolo primo vienehtato èë
pprovato come sta.
Si passa alla discussionedel secondo articolo,

che, essendo anolto eopoplesso, tiene trattato
punto per punto.
Anche ha qtzesto .la discussione fu langs ed

animata, e,tornò in campo la questione dei
maestri.
La presidens propose dieci minatidisospen-

sione allinchè i membri avessero campodi stu-
diare e ponderare la questi ne.
Al riprendersi delle seduta Inawayresenta

en emendamento, clm però ratica dopo langa
discussione,riter•andosi a ripresentarloin tempi
migliori.
Dopo varie altre proposte ed emendamenti

Particolo posto si voti è approvata con una leg-
gera moddicazione di forma propostadalPono-
revole Inama.
La seduta falerata alle ore 5 pom.

Sedsta del gsorno 24- ore antimend.ane. -
La sodata fa dichiarata apertaalle ore s emezzo.
Essendo assente,permotivi particolari, il pre-

sidente ingegnere Boli, la presidenza del Con-
gresso vieneassunta dalisspettore LeviAbramo.
E presidente, a norma della precedente deli

berazione del Congresso, invita alla elezione di
una Commissione ibcaricata di rendere i meri-
tati atti di grazia al Regio Prefetto commenda
tore Tegas, al Sindaca cav. Camassoni ed a
S. E. il hiinistro Scialoja. Propone isignori.dot-
tor Bauman e proL Inama cui saràaggiantu un
membro della presidenza.
R Congresso approva la proposta della pre-

sidenza.
.II,pro£ Imama esterna la sua riconoscenza

per la preferenza accordatagli, ma declina Pin-

- B oensimento della popolazione di Parigi
testè terminato non presenta, paragonato alla
statistica del 1866, che und diminuzione 50,600
abitanti. Infatti, la popolazione è ora di abi-
tantilg749,380,mentrenel1866erad11,799,980.

lativi alla riorganizzazione delfartiglieria te-
desca:

coLa na e per

ch il ministero della guerra intende compen-
sare con una riduzione di otto nomini sa cra-

sonno dei battaglioni di fanteriadi linea e dei
cacciatori. In quanto alle economie, queste sono

.

di poca importansa e non riguardano che rare
soppressioni d'impiego.
L'efettivo delle batterie a havallo, in uomini

ed in cavalli, rimane lo stesso; quello delle bat-
terie montate è diminuito dinove nomini eprov-

¡ visoriamente di tre cavalli.
I capitani di artiglieria di terza classe del-

, l'artiglieria di campagna e delPartíglieria di
piazza saranno soppressi, come pure'z capt oß-
eina delPartiglieria di campagna.
Il numero degli afliciali addetti allo stato

maggiore delfaruglieria delle piazze e dei capi
di deposito di artiglieria è ridotto da && a 16

per le piazze di prima importanza.
L'artiglieria di piazza conserva la sua divi-

sione in reggimenti ed in battaglioni so#oPasi-
tata denominazione di reggimenti e battaglioni
di artiglieria a piedi. L'efEettivo delle compa-
gnie è portato da 100 a 119 uomini mediante
raggiunta di due caporali e 17 cannonieri Le

compagme ancora esistenti di 146 uomini sono
ridotte all'efettivo di 119; salvo perõ 1e compa-
gnie distaccate nell'Alsazia-Lorena e quelle del
battaglione delPartiglieria a piedi, n. 9, deBo
Schleswig. II numero dei tenenti arteBei ð por-
tato a 12.
Per ciò che si riferisce al comando, Partiglie-

ria di campagna continua, salvo ulteriore deci-
sione contraria, a dipendere nel tempo stesso

dalPispezione generale e dal comando generale.
I reggimenti d'artiglieria a piedi e i batta-

glidni della stessa arma che si amministrAno
isolatamente, sono separati dal comando delle
brigate e dipendono immediatamente dalle ispe-
zioni d'artil;hera. I capi di corpo delPartiglieria
di campagna e delPartigheria di piazza ripi-
gliano il diritto che appartiene ai capi di corpo
tiellealtre armi,di aanpletare ida gnadri di
uniciali. Finora l'unione dell'artiglieria di cam-
pagna colPartiglieria di piazz,r aveva reso me-

cessario l'eseremo di questo dintto per parte
dei comandanti di brigata. Una volta costituiti
i due rami deltattigliena, il passaggis 4ell'ußi-
ziale dan'uno alt'altro corpanon può aver luogo
se non.gol cpusenso delFimperatore.
In riassunto: relatÌYamente alla guardia ed

agli undi.i primi corpi d'armata, la riorganii
sazione conalite nella creazione di due nuove
batterie e la trasformazione di dui batterie
leggiare in due batterie di grossa, artiglieria.
Per ciasenno di questi corpi farligliena for-
merà una brigata di due reggunenti;..uno di
questi reggimenti sarà composto di nove batte
rie, sei delle quali di grossaartiglieria montata
e tre batterie a cavalha L'altra sarà ¶ormata
soltanto di otto bitturie, di cui quattro armate
con cannonidi ottoteentimetri e.quattro con

cannoni di'9 contimetri.
L'artiglieria di campagna del 15· corpo con-

sterà,wi un solo reggunento,con uttu batterie
montale. Le tre batterie a caiallo da questo
reggimento saranna abolite e faranno ritorno
agli 8• 9' e 11'corpi. Beinuovebatterie saranno
create pel 14* corpo.
E questo da un totale di trenta batterie

nuove, ossia cento ottapta peni,di artiglierié.
Saraåno óreate, inoltre,'dneump£ghionuove

del treno, unasper il battaglione deytreno della
guardia, faltra per il battaglione, numero 2, di
Pomerama.
Questa nuova ganigeaione delPartigieria

della Germania lia iin duplice signt••to che
ñon è afätfo'inutile'di dishoitrare. L
Ytilti si pèrsdadono bütsåtemente di ciò che

significa faumento di 180 cannoni IIñlla cifra
dei pezziñLartiglieriadacampagna, ma non si
rendono forse conto esattamente dell'impor-
tanza della trasformazione dei vecchi reggi-
snenti per creare colle frazioni di ciasenno di
sái dhe reggimenti nuovi. Il vantaggiddik¡nesta
misura sta intigrahlente nella facihtazione che
essa sdniihinistra al totaando.
Non vi ha dubbio che 17 batterie compo-

nendo usadrigata, debbono essere piik facili.a
fare manovrare, che 15 batterie non formanti
che un pelo r Vi sono infatti nel
.primo modo di due colohnelli in-
vece di uno e sopra ro vi a il comandante
della brigata, che toglie a ciascuno di loro
qualche casa della responsabilità e delle cure
che avrebbero a condividere.
La riserva delfartig'ieria diognicorpo invece

di essere, come nell'ultima guerra, comandata
dal colonnello del reggimento rimarrà sotto gli
ordini del egmandante dellabrigata, e)'artiglie•
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ria presso ognuna delle divisioni delle altre armi
potrà essere, eccorrendo, comandata da un co-

lonnello, ciò che può essere, in certi casi, un
prezioso vantaggio. Dhltroede il raggruppa-
mento delle batterie, che non è identico per i

due reggimenti dello stesso corpo d'armata, è
combinato in vista dei servizi che ciasenno,dei
reggimenti deve fornire. 11 primo règgimento
con setbatterie di grossaartagliaria e tre batte-
tie a cavallo, è destinato, per ragioile della sua

composizione stessa, a formare la neerva d'arti-
glierta del corpo d'armata, mentre

il secondo

reggimento, diviso simmetracamente in duo 60

zioni di quattro batterie ciasenna, di cuiduedel
calibro di 7 e due del calibro di 9, è destinato ad

essere ripartito di prekrenza fra le divisioni di
fanteria del corpo.
Così, separassane chiara e precisa fra l'arti-

glieria da campagna e l'artiglieria da piazza, ki-
onedel comando su un maggior numero

di i e adattaineato dei reggimenti ai servizi
che d bbono prestare mediante la distribustone
ed il raggruppamento delle batterie anormadel
na thiro genere, tali sono i vantaggi e loscopo

riorganizzazione dell'artiglieria tedesca.
Con questo non b:sogna dimenticare che sano

create trenta batteria nuove.

DIAR:IO

La Gasas#a di ßpener del 24 settembre

smentiscerecisamente la voce che si era messa
in giro relativamente alla demissione chiesta
dal conte Arnim dalla carica di ambasciatore
di Germania presso la repubblica francese.

Nella Camera ungarica dei deputati,seduta
del 2& settembre, fu data lettura del progetto
d'indirizzo, quale à stato compilato dalla mag-
gioranza della Commissione, composta dei de-
putati del partito Deak. 11 progetto è una pa-
rafrasi del discorso della Corona. Fu inoltre

presentato un altro progetto d'indirizzo,quello
di Koloman Tisza, espressione della sinistra

moderata, e al quale collaborò pure il signor.
Ghickyy, uno dei capi anch'egli di questa parte
della Camera; anche il deputato Trifunacz
presentò un indirizzo separato; finalmente, il
deputato Simonyi annunziò che avrebbe nella
tornata successiva presentato alla Camera il
progetto d'indirizzo formolato dall'estrema
sinistra. Di tutti questi progetti si è ordinata
la stampa.
L'indirizzoTisza-Ghickaynon fadirettamente

menzionedella questionepolitica; solo accenna
in generale al conforto di poter vedere per lo
avvenire riformate certe leggi antiche e re-

centi. Il progetto tace affatto quanto alla pre-
tensione di un esercito puramente ungherese;
ma accenna bensi al riordinamento della Ca-
mera alta ed alla riforma della legge eletto-
rale; muove qualche rimprovero al governo
per un asserito abusivo ingerimento nelle ul-
time elezioni; raccomanda la moralità nella
amminintrazione; tocca la questione della
Banca, il disavanzo e le questioni ecclesiasti-
Che; e finalmente conchiude con dire: < Noi
abbiamo la ferma speranza che, se risoluta-
mente ci adopreremo a mantenere e consoli-
dare coll'impero germanica i rapporti di ami-
cizia,-lapace resta assicurata per lungo tempo'
allanostra patria.
¾ejlagameg alta fu chiusa la discussione

geneiale del progetto d'indirizzo. Nella discus-
sione speciale furono proposti alcuni emenda-
menti; tra cui quello del barone Bay , col
quale è domandato urgentemente lo sciogli-
mento delle questioni religiose. Il progetto di
indirizzo-in halla Camera dei màgnati appro-
Tato nella stessa tornata del 24.
Il ministro della pubblica istruzione, a

Pesth, signor Trefort, ha istituito una Com-
missioned'inclìienta relativamente alla riforma
dell'Università. I progetti di legge su questo
argomento dovranno essere presentati al più
tardi nel 1873.
11gomitato militare della Delegazione un-

gariäa,neBitornata del24 settembre, disènsse
sopra un punto importante : se, cioè, il mini-
stro della guèrra abbia l'obbligo di dare ese-
cuzione alle deliberazioni di una sola Delega-
zione, come quando fossero prese da ambedue
concordemente. Il ministro della guerra di-
chiaró, non tenersi obbligato di mandare ad
effetto se non le deliberazioni prese d'accordo
da ambedue le Delegazioni.

R Journal des Débats si lagna grandemente
perchè lo sgombero dei dipartimenti della
Marna e dell'alta Marna debba venire ritar-
dato a motivo di circostanze che il foglio pa-
rigino chiama dolorose. « Ci rincresce, esso
scrive, di doverlo dire, ma questo ritardo non
è imputabile alle truppe tedesche. Queste
erano pronte a raarciare il 22 settembre che
era il termine stato fissato allora del paga-
mente del quinto mezzo miliardo. Anzi, esse

avevano già intrapreso il loro movimento di
ritirata per concentrarsi nei Vogesi, nelle Ar-
denne, nella Mosa e nelle Heurthe-Mosella.
Ma furono costrette a retrocedere con assai
poco gusto delle popolazioni. Le baracche
che devono accogliere le truppe non sono
terminate e si sarebbe quindi stati obbligati
di acquartierarle presso gli abitanti. Inseguito
a richiami inviati al governo dalle autoritA
Trancesi locali sembra atabilito che i lavori
non potranno compiersi avanti il í5 ottobre.
Giova sperare che l'intendenzamilitarespie-
gherà una maggior prontezza alloraquando jl

pagamento integrale dei quattro primi mi-
liardi farà ricadere sopra i soli due ultimi di-

partimenti (Vogesi e Meurthe-Mosella) tutto il
carico da cui sono stati sollevati gli altri.
Quando verrà questo momento desiderato?
.Ancora non lo si può dire con sicurezza. Ma
un dispaccio del Times assicura che a quel-
l'epoca, cioè dopo il versamento del quarto
miliardo, l'esercito di occupazione che, come
è noto, si compone di 50 mila uomini verrà
considerevolmente diminuito. L'imperatore
Guglielmo lo avrebbe formalmente dichiarato
in una recente conversazione. Con chL tale
conversazione abbia avuto luogo, non è detto.
Ma il corrispondente del Times viscorge una

prima conseguenzadelle spiegazioni concilianti
avvenute al convegno di Berlino. Noi tqltavia
registriamo questa notizia con ogni riserva.
Le nostre speranze e le nostre chimerichiil-
lusioni sono state anche troppe! »

È venuto in luce a Parigi il prima numero
del BNÑdiŠ¾ COMdgr GitNY TågMÑÑdBÑ¾ 8BRUDEÍ&ÊO
da vario tempo. La nuova pubblicazione reca
in testa i nomi dei membri del Comitato. di
direzionenelle persone dei signoriRivet, ceáte
Rampon, Gaultier de Ramilly, generale Chan-
zy, DeMarcére ed altri, deputati alFAssemblea
nazionale. Il programma del Bußetin si rivela

dal seguente brano della introduziorie che lo

precede. < Ciascun giorno vediamo i,ranghi
dei nemici della repubblica conservatrice di-
radarsi ed aumentarsi le nostre file di nuovi
aderenti. Si può quindiprevedere il momento
in cui la lotta tra le differenti frazioni del

partito conservatore avrà termine per man-
canza di combattenti ed in eni tutti i buànt'
cittadini uniti e senza secondi fini presente-
ranno una fronte inespugnabile ai due soli
avversari formidabili della repubblica, i bona-
partisti ed i rivoluzionari. »

4. Un attestato antentioèâgh studi fatti;
5. I.'attestato di vaccinazione o di sofferto vaiuolo,

di essere sano e acerroda infermità sclufose o stimate

appionaticoie;
6. Una dichiaruione della Giunta municipalesulla

professionaµteras, anlaumero e sullaqualità delle

persone cheob-podgånó ÌÊ famÍglia, sullà somma che
lifamiglia paga atitolo dioontribuzione, acuertata
mediante dichiarazione dog'agente delle tasse, sul pa-
trimonio cheilpdre, lamadre, lo stesso candidato
posaiede.
Tatil questi documenti o esaare presentati

entro ilgiorno 5del proeshno mese di ottobre, soorso
ilquale, le istanse non saranno più accolte.
L'esame di concorso a per doppia prors, ciob

sorlttä ei orale.
In prova scritta per gli slanni che compongono il

corso elementare, eensiste,is an componimento Ha-
liano e in un quesito di aribueLiew. Quella degli aÌanni
secondari elassioi, in un componimento italiano e in
una versionedal latino corripondente agli studi fatti.
Quella degu allievi tenniel, is un componimento ita-
linno e in un quesito di matematies, serbeta la mede-
sima corrispondensa.
In prova orale avrà Inogo nel giorni chá seguono

immediatamente sHaprovaeißtta, e riguardeth tutte
le materie richieste per Pesame di pr6mozione 111e
rispettive classi dei variannegrrenti. Tale provaegh
fatta pubblicamente, tr-Ma icandidati perquin-
afeiinianti sopra ogni disalpBas.

Ak¡nila, 12 settembre 1815.
MI PrefeNo: BOBI.

ARMINIßTRAZIONE Djg LOTTO PUBBLICO.
DIREEIOEM COMPARTIMENTALE DI MAFOLI.

Anise di sescorso.
Èaperto il concorso a taito 11 di 6 ottobre 1872

alla nomina di riesritore dàl Ìotto al. Baaeo n. 198,
nel comune diItottola,& da Leood, oon'aggio
lordo media aannale diL. 87518.
Gli aspiranti alladettamoäina farannoperrenire a

questiDirezione Poooorreste istaan in earta dabollo
eorkedstadel doenmmtidbmprovaati i requisitivolati
don'articolo 185 del regolamento approvato comBegio
dooretoSi giogno 1870, at 5136, nonehò i titoli dipm-
aione o servizio aeomaàti"wel saaneeniyo articolo 136,
ukÑIra ne fossero pro*vyfiu.
NeB'istansa sarà dichiarato di uniformarsi alle non-

dizioni inthe prescritte selÊamt0TBÉO EEg0ÏS-EntO sul
lotto. r

Napoli, add120 settembre1872.
B .Dirstiore anspartimentare
"

G.ME.LO.

La Patrie dice che ogni giorno si acquista
la.prova che le imposte, le tassa e sovratasse
sono state dall'Assemblea votate con legge-
rezza deplorabile e ne dà questoaltro esempio.
Secondo la legge 30 marzo 1872, il bollo

delle bullette di trasporto per strada ferrata a
piccola velocità è stato aumentato da25 a 70
centesimi, e quelle delle polizze di carico è
stato invece fissato a fr. 2 40 col doppio de-
cimo per le polizze per l'estero ed a fr. 1 20
per quelle di piccolo cabotaggio tra i porti
francesi. Questi diritti sono applicabili qua-
lunque siano il valore dellamerce, la distanza
percorsa ed il costo di trasporto.
Ora, tutti i giorni viene spedita per mare

da Marsiglia a Cette, Agde, Cannes, Nizza,
alla Corsica, a Genova, ecc., una massa di
piccoli colli il cui valore varia da fr. 20 a 50.
Essendo queste spedizioni gravate di un di-
ritto di bollo di fr. 1 20 se sono per un porto
francese e di fr. 2 40 se sono destinate all'e-
stero, accade che il costo di trasporto è ac-
cresciuto in certi casi del 150 010.

< E non è tutto, aggiunge la Patrie, queste
tariffe hanno il grave inconveniente di for-
mareuna nuova protezione alle Ätrade fer
rate, a scapito del piccolo cabotaggio già si

fortemente danneggiato, poichè il bollo delle
bullette di trasporto a grande velocità mon è

che di 35 centesimi.
< Questi particolari sono sfuggiti alla pa

spinacia dei nostri rappresentanti, frettolost
come erano di necettitagoaltanque impoida,
qualunque sovratassa, senza informarsi prima
dagli uomini competenti, ,

« La Società per la difesa del commercio '

di Marsiglia ha fatta una petizione contro

questa legge; Ina il ministro del commercio
non ha dita soddisfazione a questi interessi.
Tuttociò che è stato ottenuto che, pel
snento la produzione delle polizze di carico
non sarebbe richiëstá pei trasiforti di tenue
impor effettuati.fra luoghi della costa
molto'Ticini, o frasileantinente a le isole del
littorale. >

Per iniziativa del R. console in Aleppo,
cav. Simondetti, vennero raccolte dalla folo-
nia italiana in quella città e trasmesse al Mi-
nistero degli Affari Esteri lire 601 80 afavore
dei danneggiati dall'ultimainandazione delPo.

. IL PREFETTO
Presidente del Consiglio seelastico '

per la provincia di Abrezzo Ultra Betende
Notinga

Che per l'anno soolastieu 1872-78 presso il Convitto
Naal•ammesso aLB. Liceo-Ginansiala Cotagno, si
re.Mysesareun altropostesamigratuito gewarma-
tivo, oltre a queRo di eni fa già bandato il concorso
oomavviso del l' agostom. s.
Idettid gosti saranno conferiti per concorso di

esame a giovani di ristretta fortuna che godono i di-
ritti di eittadinuse; ehe phbiame compiuti gli studi
elementari e mon oltrepassino à dodioesimo anno di
eth mal pi del conoorio
Al regaisito dau'età è fatta eonesione soltanto pai

giovani alunni delConvitto þer eni oonourremo, o
di altro parimente governatavo.
Gli esamidi oonoorse avranno principio nell'Istituto

predattocolgiorno 12 ottabre alleore 8 antimeridiane.
Per essere ammesso al eönoorsoogni candidato deve

presentare al rettoredel Oanvitto:
1. Un'istansa soritta di propria mano, een dishiara-

sionedella alsaae di etaiio che fregnantòneleorsodel-
Panno ;
2. In fededi naseita;
8. Un attestato di morahth, laseistogli o dalla po-

desta municipale e da quella don'Istituto iseni pro·

ARMINISTRAZIONE DEI. LOTTO PUBþLICO.
DREROME 00MPARTIMMETALE DI MAroLI.

Arrise il,põ_liairie.
È aperto it oonoorso a tutto ilk 6 ottobre 1872 alla

nominadi rieeWieredeÏ Idttä al Banae m. 441 nel en-
mune di Salerno, provincia dillalerno, ooB'aggio lordo
medio aannale di L. 8818.
Gli aspirmati alla detta aamina faranza pervenire a

questa Direzione roooorrente istmass in earta da boHo,
corredata dei doonmmti comprovsatiirequisiti Te
luti dall'artioolo 185 del zagolammto approvato oom
R. dooreto 24 giugno 1870;a.'BTSS, nonehe i titou di
pensione o iervizio, MAmt maßmel socoeisivo artioolo
186, qualora ne fossero provyisti.
NeB'istansa saràdialdaratq½i uniformarsi allenon-

dizioni tutteprescritte nel mentovato regolamento sul

Espoli, add120 settembre 1872.
ED ore compartimentale

.
G. Hm.o.

OAm'RA DI COMMERGO ED ARTI
DI ROMA.

Visto il prosesso verbale deu'assembles generale
‡enutada' pubblisi mediatori il di li 00xrtatR psr Ÿ0•
lezione del 8.= lamin, meHaquale oomseguirono la mag-
så.- a.wI.d. Jugli agenLidi cambio e quakkau
de*sensali;
Ÿisin il nrnrasan varhagdella annws maammhim fe.

muta Bdi 22 inocessivo per l'elesione di due rJtri sen-
a¾ a compimentode' sei che debbono far parte del
Sindnesto madesano;
In comformità allediagosaioni contenute nel R. de-

ereto 28 dieembre 1865, mella legge S giugno 186§ e
nel regolamento della pabblica medmsione in Roma,
sÇproclamano eletti in ordine di miragi a comporre
BBaidaeato tÍÅgpãbþtkit,¾ri fingsori '

Asemas en emmme.
Pimi Agation Ifmenhianni Ala...ma... it.....at

Alammmalag - J'Sili0ir0 AAOlfo ,MË$ÉOr0
-Mortera Angiolo.

s....u.

Bartlekti Antonio- Battistixiehale -'Maro18 Bal-
.vatore - I.odovini Michele - Bionili Giosookino -
Salpini Giuseppe. I

LiBBµthembre1872.
B Deputatordi Bogna

Presidste deB'AssensNes µmerak
Grusarra Bromoor.

Nell'adanansa tenuta dal Sindsento de'oubblici
mediatori di Roma il d126 settembre currente, ven-
nero eletti a sindaeo il signdPieri Agostino, sås
viof-sindsoo il signorBattisti Mieliele.

Dispacci elettrici privati
(AGENZIA STEFANI)

New-York, 25.
Oro 114.

Londra, 26.
I.sŒBancs'd'Inghilterra ha eleykt a lo scont y

dal Á al 4 fié per cento.
Parigi, 26.

Ieri ad Albeitville, in Savoja, A oferto un
banchetto al sig Gambetta, il quale pronunciò
un discorso in.eni disse che si congratulava coi
Dipartimentidellaharoja per il loro attacca-
mento allaRepubblica. Gainbetta, facendoalla-
"siõne attiniori di alcuni giornali italani relati-
samente ai lavori del Monte Genisio, disse che
la giovane Italia una e libera nulla ha ada a
niere dalla repubblica francese.
Egli fece un brindisi all'Ìmione indissolabile

della Bavoja colla Francia, e tenninò esprimen-
do e ,oie di uli prónio scio-

- Ilordine fu perfetto.
Parigi, 26.

Il Journal Øj)iciel pubblicaun decréto il quale
fissa pel 20 ottobre la elezionisuppletorie per i
deputati dei Dipartimenti di Algeri, Calvados,
Gironda, Indre eLoira, Morbihan, Oise eVossi.

Soiithampton, 26.
Una riunione delle Cametta bommercio a-

dottò una proposta colla quale si Aconoscono i
i boneseiprovenientig trattato di commercio

' esistente tra la Frascia e l'Inghilterra e si e-
sprimo 11 desiderio che il trattato venga rinno-

Vato, se è possibile, senza un movimento retro-
grado che pregiudichi il libero scambio.

Pesth, 20.
Il conte Andrassy, nella espositione fatta el

Comitato della Delegazione austriaca circa la
politica estera, disse che la sua politica è quella
di mantenere la pace, echeper ottenera questo
scopo bisogna far nascere negli altri la convin-
zione che si può essere un fedele amicoe unpe-
ricoloso nemico. Soggiunse che l'Imperatore
andò a BerLno soltanto per dare una espres-
alone alle relazioni sinceramente amichevoli
colla nuova Germania e che i ministri vi scam-
biarono le loro vedute con reciproca soddisfa-
zione. Asseri che certe tendenzepanslaviste non
trovano alcun appoggio nei circoli governativi
russa.

Riguardo all'Italia, disse che esistono con
essa i migliori rapporti.
Quanto alle relazioni fra la SantaSede e l'Ita

lia, il governo imperiale tenne un llagnaggio
egualmento sincera verso le due parti, evitando
tutto ciò che può ferire il 60BtimeBÉO DAziOBBIO
dell'Italia.
Il conte Andrassy soggiunse che i nostri rap-

porti colla Turchia sono eccellenti, e che il go-
verno imperiale desidera di mantenere le mi-
gliori relazioni cogli altri paesidell'Oriente, cer-
cando di dimostrare la sua viva premura pel
loro avsluppo e la loro prosperità.

Pari8i, 26.
Oggi la Commissione permanente discusse

vivamente sull'attitudine del governo circa gli
indirizzi dei consiglieri generali repubblicani a
Thiers. Parecchi deputati, fra cui Delbit, il
duca di Larochefoucauld, Pagés e Duport,
sostennero che questi indirizzi sono contrari
alla legge. Altri deputati e ministri difesero la
legalità dei medesimi, essendo stati fatti dopo
che la sessione era chiusa. La discussione fu
pure assai animata riguardo alla lettera di
Thiers a Chanzy ahe implicherebbe lo stabili-
mento della repubblica, come pure circa le let-
tere di ringraziamento spedite da Barthélemy
di Saint-Hilaire.
Larochefoucauld accusò Thiers di violare il

pattq,di ßordeaux.
La Commissior.e aggiornò le sue seduto per

due settimane.

Pest, 26.
Nell'esposizione politica fatta da Andrassy

nellaCommissione delbilancio della Delegazione
austriaca, il munstro diohiarò chele relazioni
colla Serbia e colla Rumania sonosoddisfacenti
e che la politíca austriaca verso l'Oriente esclude
qualsiasi idea che noivogliamo estendere le no-
stre frontiere da quella parte, lo che non sa-
rebbe che nu aggravio per l'Austria. Soggiunse
che ilcômpito dell'Austria è di provvedere agli
interessi economici e di aumentare i mezzi di
comunicazione per sviluppare il suo commercio
coll'Oriente.Per ciõ che riguarda lepersecosioni

degÍi isr tiieÍÎs i, Aidrassy iii rifer1

chiarò che enga aunsigtzesilone internache deve
essere risoltsG ¡ I tivi delledue metà
dell'Impe.ro.
Rispondende ad lina domanda di Grocholski,

Andrassy disse che 11 bonvegno di Berlino si oc-
cupò unicamente, delle questioni estere enulla
affatto delle interne.

La Camera dei deputati si è costa -

vero fa eletto presidente con 176 voá coitro
so. Domani a ministero presentera il progetto
del apanein

Berlino, 27.
Le decisioni del ministro diState relative alle

disposizioni ulteriori da prenderst riguardi al
vescovo di Er...t-i vennero approvate dal re
e quindi, a datare dal 1' ottobre, la datezione
temporaledel vescovo sarà soppressa.
Fra i progetti di legge, che verranno presen-

tati alla Diets prussiana, vi sara anche quello
contro gliabusi del potere ginnin.rio e quello
del matrimonio civile obbligatorio.

New-Yor 26.
Oro 114.

BOBBA DII.ONDRA -26 setiembre.
Si

,
M

>-M•a inglese . . . . . . . - SSI -SS
Bandita italiana

. . . . . . . . .
66 y$$

Turco............... 521 mit
spagnuolo . . . . . . . . . . ... sal ao -

BOBSA þI BERI.INO -26settembre,
25

, m
Austriaehe . .

. .
.
. . . . . . . 1998:4 / 200 -

Lombarde
............

171- -175
Mobinare.

. . . . . . . . . . . . 201sia 4021
Bandita italiana

. . . . . . . . . es ite es
Banomframew-italissa . . . . . . -- - -

Tabacchi............. -- ---

BORBA DI PABIGI - 26 settembre.
25 $$

Prestito fraanese . . . . . 787.17 86 95
Rendita id. . . . . .

Î e5KBo 58 65
Id. it. 5

. . . . . .
84 17 SS 98

Ob Bomane . . . . . . 188 - 100-
Obbi . Perr. Vith. Enä 1888 . 209 - 208 25
Obbl Meridiousli . 214 - 212 -

........ 8- 8-
Obb

.
della Regla Tabaechi 482 - 1482-

14. ii. 185 - 786 25
Londra, avista . . . . . . . . . 25 of 25 56112
Aggio dell'oro permille. . . . . 5 - 8 -
Banos franeo-italiana . . . . . . -•- -

BOBS& DI FIRENZE -27 settembre.
26 27

Bendiin 50x0
.

T3 ST 78 TT

Napoleoni d'oro - SI 82 SI 89
Londra8mesi . 27 45 27 de
Francia, avista . . . . . . . . .

108 75 108 TG
Prestito Nasionale. . . . . . . . 85 50 i 85 50
AsioniTabaoehi

. . . . . . . . . 784 - -:786-

ObbligasioniTabaasti. . . . . . 520- , 520 -
AziomdellaBasen N-l=••l•. . 3850- 8810 -
Ferrovia Meridionali. . . . . . . 486- 488-

OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
Adda 26 settembre 1872.

I

7 antim. Messagt a pom. 9 pom. 0-ressismi diaires

Baronstro ............. 761 9 763 3 768 8 TGA 4 (Dalle9paid. delgia-opasta
Tennematto Ãterno 19 8 23 9 SS 5 18 0 a1fe9po-Cdelenez-lap

(eentigrado)
Umidishrelativa...-70 56 56 ©Ma..i-a.250C,..SSOR.
Umidikk assoluta.... 11 87

,
12 82 11 99 10 63 Mialme = 18 0 0. - M4M

Anemosoopio ......... 8. O 8. 2 ti. 2 8. 1

Statoá elelá....... 2. strati sp. 6. cirro•str. 8. airri 10. belliss

LISTINO UFFICIALE DELLA BOBSAt.DLCOn irxROJO DI BOMA
del d 27 setterobre 1872.

VAI,OBI sommmrro

Bendita Italiana 5 Dio.... 1 Inglio 72 - 78 75 78 T2112 18 75 To 181;F T 15 »T4 -.

I)ettadetta30LO....1aprile72 - - --
-- - -- -

Prestito Nazionale ........ • - - - -
- --

,

- - - - 85 E
Detto phprezzi.... > - - -

- - - - - -- - - - -

Obblig. Meni Ëcel. 50 .. »
·

-
- - - - - - -

Cernsenti sul Tes. 5
.. 1 luglio 12 537 BC 515 - 514 - - - - - -

Dedti Emiss. I aprue 72 - 75 95 15 90 - - - -
-
-
-

--

Prestito Romano, Blounk - T4 80 T4 76 - - - - - - - - -

Detto Bothschild ....... 1 o 72 - 78 95 78 90 - - - - - - - -

BaaenN..in..alaItaliana11 o?21000 -- --- - - -- -- -

BanenRomans............. 1000 1708 I 1705 - - - -a - -- - 2 -

BancaNazionaleToscana a 1000 -
- - - - - - -- - - -

BancaGenerale............. » 500 582 - 581 - 582 - 681 - 583 50 583 -

Banan Italo-Germanica.. » 500 - - - - - - - - - - - - 118
Asioni Tabacchi............ » 500 - - - - -- -

,

- - - - - -
-

Obbligasjonideitt09¡O.. > 500 - - - - - - - - - - - - -
StrådeFerrahe Romane.. I ottob. 65 500 162 - - - - -- | - - - - - - -

Obbligazioni dette........ I luglio 72 500 209 50 - -- - - i - - - - - - -
Strade Ferrate Merid..... > 600 - --

- - I -

,
-

Obbi. deHe 88. FF. Mer. > 500 - - - -- - - - -- - -• - - -
Buoni Merië. 6 oro).. > 500 - - - - - -- --

-- - -
- -

SociethBomana Mi-

niere di ferro............. 1 aprile 67 587 EC 150 - - - - - -

AsgloRomanaperPullu-
mmazionea Gas ........ I luglig 72 500 665 660 - - - - N -

-
- -- i

Titoli provvisori detta... » , 500 - - - - - - •r -

Gas di Cavitavecchia...... » 500 - - - -
-

PioØstiense................. > 480 - - - - - - - -
- -

CreditoImmobiliare...... ð00 - .. - -
- - --

p -, , - -, 518
Comp.Fondiarialtaliana a 250 242 - 240 - - -- -r .

- -
-

Banna Austro-Italiana... » 500 525 - 524 - - - - - -- - -

CAMBI r.wrrana samano CAMBI z.rrossa nuano OSSERTAIIONI

va.ifaun14.a.itananas
75, 77 lit óònt. e líqwd.

Ancoma.... SC - - -- - Parigi...... -- - 10 Baeprose.9 7870,72112,75,77
Bologna... 10 - -- - - Marsaglia.. 107 50 Lu? 45 cont. e liquid.; 74071¡2,1410 per
Firense..... SC - - -

- Lione ...... - - - -- Engpross.
Genova

....
Se -

- Londra..... 90 27 50 27 45· Cert. sul Tesoro, emissione 1800-1864
Livorno.... 80 - - -

- Augusta... - - TV110.
Milano..... 30 - - - Vienza..... - - - Prestito ,Blount 74 60,1475.
Venezia.... 30 - - - Trieste.... 90 - Detto Eothsohild 78 90.

Napoli..... 30 - - - - Gre, pad à 20 it... 21 88 21 88 Banen Romana 1705.
Comp. Fond. Ital. 240.

InstediBum500

.D Depulsio di Borsa: Astoxio Txoroxx. 11 Bindaco: Aeogrxxo
.
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AËillISTRAZIONE PROVINCIALE DEIJ.'UMBRIA

da d a ngLr 8 PREFETTURA DEI.LA PROVINCIA DI BASILICATA »Isazion »•xatioramtra

DEIJ.A FABBRICA D'ARMI DI TORRE ANNUN2IATA r•a.. ..ac .

Avviso d'auta Avviso d'asta. i tero trateno
per il giorme le otsobre 1872, alle ere II amitmerid' Alle ore 12 meridiane del giorno 15 ottobre prossimo tenturo la ans delle sale gggggg igggg eggy g

questo dl late me
ÄvemÌo la Ñputazioile Provinciale approvato H progetto redatto dall ingegnere del palazzo di Prefettura la Potenza, innanzi al sigaar Prefetto, si addiverrå, col

. .
Firenze tramento 1 dicembre 1di rlparto signor Filippo Bandini per l'aperturadel tratto della strada Valnerina• metodo dei partiti segreti recanti 11 ribasso di un taajo per etato, allo igesato y MA NE N NTHO rogato

da Piedipaterno al fosso Carisciano, lungo metri 2,218 40 e portante la spesa di per lo a s di pubMies ragione a termine geB'art 40 tel regolamentoppprovato con A t 85049 lendog prown re all'appalto dei relativi lavori, si fa noto a

Appalto della costruzione di unponte in ferro sÑýume Bradano, e suoi mmon ven Ve eagl si q¾ to 4
e

1• €h6 blIe re 11 antimeddisse tel hopraddetto giorno 10 ottobrep.v., ed alla rami di accesso della lunghezza di 9Negri 7Ò$,00, compreso nel 2° Isa risult6 dentierato rajpelte descritto segu avvist aanta delin agoste tsrs per
p roÊÛe mr o si ta re It e 1 en

fratto della strada prottinciale di 2• serie da Jotessa p¢r Palazzo Sbarre in a¾ fàcinateper canne diverse (da facili naod. 1870) Il trÏbünaÍ e con I-erte, al primo esperimento dasta, col metodo dei partiti segreti, sopra l'importo S. Gerrazio verso Spistazzola, per la presuntasomine, soprjeita a ri¯ N• 15000 hL 6 50, L 82500 berazione de129 ha
del in fire 49,81 a n degli articoli 86 e enti del regolamento basso d'asta, di lire 61,5&O, oltre fire 7,400 a disposizione delfAm-

m cui dedekki H ribimi t'ineanto al Tao a per 1W e del vedo oferto resi- e in due certisesti e lire
2• Che le seÍn oferta, scritte da bollo da lire una, debitamente

mittisfrazione taastH 594 a TTA 48. eenteeln u

Ï!sie e sottoscrití6dagli oferenti e dai respettivi Adeiussori, dovranno con- Coloro che vorranno attendere al detto appalto dovraano presentare sH'asta le .

Si procederà perciò presso l'umeio della Direzione predetta, sitsptrada Vittorio to H a. 1514 e disegnarsi, pri-s deR'ersMaelludielo di segreteria della Deputazione loro offerte,escluse quelle per persona da nominare, stritto an earta bellata da lEmanuele, al reinesato di tale appaltotol mezzo di partiti suggeBati alle ore 11 testa entrambiaPeloal in

'A':a .t:"'M'"L'2"a"A."..":.:°';"::'. T.=:"'td
o on e

Unwto,sad delmma apress a quel
snbs i edann d 1 e ris em wat e

1 a ede A I P R -

cazione eMars e precies del ribsise che s'intenderå ofrire sul prezzo di appalto l'offerente che risulterà H migliore oblatore, e clð a pluralità di ofeytg che ab reda
bxco ne esegus il ist

carteHe del Delito.Pubblico italismo al valore diBorsa, od in obbligazione di per- Ognuno potrà prender lettara dei capitolati stessi e.di tutte le altre earte del toporgrie 4000 State an deposito di L. 8300 in.cantasti ed la lengta daLDeldte Pelosi del thrTietro.
sona rionsesciata responsabile depositi che saranno tenuti fermi solo per quegli progetto nell'uŒeio di Prefettura in tutte le ore di nŒeio. PubbUco al valore di Boras della giornata antecedente a quella la cui viene ol> Kahe le altre liregneeentocinquanta-esi rimarrà aggiudicato Fappalto. Gli aspiranti allo appalto, per essere ammessi all'agg dovranno neB'atto della rato B 40708$$0. alnque di simile annas rendita conte-
4• Che ogaf concorrente dovrà comprovare Is sua idoneità mediante un certiß- stessa presentare : I deposit! µeano la .Direslene laenL ha luogo l'appalto dovranno essere fatti a a ebdit ingegnero den'umcio tecnico di questa provincia, 1. I-certiûeati d'idoneità e di moralità prescritti dall'articolo 2 del capitolato 1 tive ti yr pm e oro iti suggellati

t allo at suo Peloal Pietro

Che le sebede, le quali non fossero corredate dei predetti documenti o non i La anzione provvisoria nello ammontare di lire 2600 nel modi 46terminsH slie Direzio-Lierritoriali dArtig11etis di Capas,.Eolga,Fjremme origo, g eresso nei modi dallast tæe
to tntre il termine esme sopra esento, non saranno prese in con- dsCa o d mti ch l gg e arlo dello appelto dovrà darealmomento e stsees esse pe D tiH rd r a n si si lag

h

e

Che i veri di eni si tratta dovranno essere complati entro il termine di mesi della stipulazione del contratto, a termini dell'artiqalo6del ridotto capitoisto conto se non glangerasmo eBa Diresieme ameislinente e prima deg'ap0rtura 441- per o

llielotto epoca della consegnar nerale, è nasata nella somma di lire ¶000, giusta Park 4° del e. facantp, e se ehe trenti abbiano fatto il deposito di eni sopra

r NM mgli r pr i a a o gi di la
e ätra re di Prete prese instá, di bolle, di registro, di edpie, ek altre relative sono a carico

1cGa ma'oferta di rDmsse non inferiore al ventesimo del prezzo stesso; tando nell'atto della stipulazione il supplente o BdeiBESOTO, S 5085Î AfÊÎC011 4e «

Os Che laimedl plano dei lavori, come i capitolati generale e speciale di oneri, 8 del capitolato generale e 6 del capitolato Dato aÝorre ta, È setŠmbre 1871 Il tribunale e y
trovanal depiellati in Perugia mens segreteria della Depptazione Provinciale, e I lavori dovraanno intraprenderal testo dopo la regolare consegas, per dare ogni Per la DIrehome

lie re Trente annohaordinatola Byoleto presso Tþigegnero del 2• riparte delfullielo tecalco dellaprovincia, ove cosa compiuta entro il termine di mesi dioisseettea meste degH srdeen 12 del 4905 Il ßegretario: RUSSO GIOVANNI DIresioma e del DehltaPah
se ne potrà derwoomoseensa in tatti i giornison festivi daÍle ore 10 ant.alle capitolato generale ed 8 del espitolate speciale,

, e, . di trasferire a nomo,ed a favore Al A-
4 pom., in que festivi dsBd erè $ ant. aBe 2 pom. Il termine utile per presentare oferte di ri SBiesal presse steliberate, pipe,qap leasan¾ e

P 25 settembre 1872. potranno essere inferiori si ventesimo del presso medesimo, resta fin da ora ptae 9°WÀ
oo Brnti, B Timeolo 4 On he

4&11
D'e e Ma si ro*ciale ok agio succ alla data deBo avvisodíÊeliberamento, chemipb-

,BANCA NAZIONALE NEL REGNO Ë'ITALIA %,="Ji-
Tali oferte saranno presentate neH'aiBelo de1Ín Prefettura medesbos. 11

AHüÈTAAZIONE PROVINCIA1.E DEIJ.'UIRRIA ,. ".'.°"m''".'"°2" $"Vai""m'UN"°i-T-a. c...m ... n . ...

Carleo esclusivo delfsppaltatore,
rStil die fÀra di ivpr to A ÄcevntAppalto det latèr)por Pap¢ri del tratto ddla deviazione delle adte Potenza, li 20 settembreR ((distinta figlia), rBascista daDa su earsele della Baasa Nazional Mantova,oel

aRiweRe aWada 2nderte, dal emacello Corsini all'aia Benedettoni . Ja segretario di Prefeitairs; FASQUALE JACOVINi.
n• 1176, di una cartella tantica emissione, portante B n• 28,701, de rendita di

rab 1•sella To Toki, Isingo W;etti 4,893 60. 4862 iŠre r ma a
... n

a
"

• - - mese dalladata della prima pubbliensione deL presente afwisþ sensa ogaiaA*Tibo d'asta stata presentata op di sorta, ja panen ruaseiert at ärBoãshi ottobre 1870.

av....=. 322.2.u,g,",,7,7,2,71,,,,,,,,, COMMISSARIATO GENERALE !":". .... . 1°" .NU deHa litu-
di riþarto sigaar FBippo Bandini per Fapertura del tratto dens deviazione delle gggggg ggggg gggelgg gg • þ$ggggeÈ IRORÈO 4463

D IETÒsette,TallimeBs strada Tuderte, dal emanalle Gersini aH'aiaBenedettoni snHaFo-
ligne-Toik Imago metrl 4,895 Œl, e portsate la spesa di lire 128,967 21, e volendosi (16 lessprocomppalto dei relativi lateri, si fa noto a tutti coloro che volessero AVVISO D'ASTA gg gy g¡ggggy g DE 1TI DITIRENg n tra...ie u. . eerre un e atattenderwi:

-

-
- - Alle ore 12 meridiane del giorno 18 ottobre 1875, nella sals d canti alta1° Clie klÍë ore 11 intimárl&e til sopraidetto giorno 10ottobre p. v., ed alla negli Uflici del Commissaristo Generale della R. Marina, aBa Spezia, avanti 11 A E Ñ WMR one kt dal hdel ri-presenza del deputato provineislo delegato.agli incanti, si procederà, nelPufBeio ..ammi...win .......1. a nyeran u Ministern el snerine a Rans n rammminmrinth

•

ce

della-Deystalone Frowlpoiale, gemprechè siano atste presentate almeno due of" Generale deli dipartimento marittimo la 3Tapoli, il Commissariate Generale del NUMER laSe Qeaerale delferte, si primq esperþqepte d'asts, col ayetodo dei partiti segreti, sopra Timporto 3• dipartimento marittimo in Venezia, si addiverrà sþaultaneamente, eel smetodo Debito Pubblico del Regno W1tsHa didel lavori in lire g7 jg, p gerpa degli articoli 80 e segnanti del regolamento delle schede segrete contenenti il ribasso di un tanto per cento, alfinoanto per ei op il tramutamento del .approvate eenBegro.decreto del 4 settembre 1870, n. 5852; la provvista durante il 1873 di I Ôf to.aSe
su g geh M e to ear be re a tame ßÛO metri ¢ubi di pino di Corsica in pezzi aquadrak, I.tr data rirge e vem 1

segnarat,prism dell'era sopmidetta, selPallielo di segreteria della Deputazione Il prezzo d'asta complessivo é di lira 68.000,
. . . . . . . , , , . . 461 447 11Ô))29 00 1,9193 80 cm me, in earteHe si portatore da ri-stessa, o duragte 8 tempe indlesto laH'art. 86 del regolamento sopraccitato al Perciò coloro i quall vorranno attendere a detto apÑto dovranno presentare diversi

. .
.
. . . . . . 146 6& 110,84€ ¶l 106 85§ 50 al ricorrenti Cassiners Gle·-

deputato chg greelede eH1neanto, e dovranno contenere in tutte lettere la indi_ in uno dei saindicati ufSci le loro offerte sottoneritte e ‡uggeMate: 97AESA di is el, in mentoreofr. 1,800 y 8,8% 6&
cazione eldaram phefen del ribasso che s'intenderà ofrire sul prezzo disppalto; feriti giorno ed ora aaranno ricevute ed aperte le sehe deggaecorrenti Bl.. .gjdyn 7,980 a 6,100 e

So Choi almicuna scheda dovrà unirsi, a garanzis deR'eferta, un certineato di da questo Commissariato Generale del primo dipartimesp manttimo, tosto cono- per engere la Ÿâm-
ano, gettembre 18 Ldepogto 4000'per éppdrikdie spese tutte inerenti agli atti di appalto, seinto 11 risultato degli altri incanti, sarà deliberataTidipresaaqueR'oferente che siat di Biremme
Per a presidentè Lavasin

paro,.ggg;pl bite Pabblico italiano al valore di Borsa, od in obbligazione
' La consegna del legname avrà luogonell ArsemalAs? ÎWett,0&tAergisfadi-

di peraems rloomoselatales bile; deposin ihe saranno tenuti fermi iolo per esto, nel termine di 8 mesi dalla data della notiñoasione deH'approvazione del ------- nxT.THERAZIONR g

ogni p vÊ Ïa sua ÏdoËeÌtà, mediante un certill-
con o.dettagliate eendiziopi d'appalto sono vissili presso il Ministerodi ma- FAT R TO.

1 y a ) Itella sloæ Ae1Iincato rBaacinto o vidbasto da un Ingegnere deB'agielo tecnico di questa provincia, nna e presso il suddetto Commisagristo Generale på i
delibe R tem o lioma ate moto che con Glasopna Vallene,iltribunale di Nagendi data pen maggiore di 6_mesi; del 2• e 3• dipartimento marittimo in tq;te le ore .4'agizio. famió is cameradi rapporto decreto Corte Realb di appello di cda delibefazione el WI agosto 1812:5° Che3"sihdigSpialI¾an ibsaërõ corredate del predetti documenti o non Il termine utile per offrire $1 ribasso non minore del ventesimo è gaasteagiorni del silee dele Pa bileo Firenze el 4 12 abitdmbra «¡g, ag- ¡• Og¢iga rogginearsi

fosseresyggtuittstit entro U termine come sopra ilasato, non aaranno prese in con. 22 correndi dalle ore 12 m del giërno del deliberam6mte,
del Ta Gen della WHleal r

vor! 412 Ñ ûsh to em complati entro il termÌae di due Per re den e þer àsserà immessi a Èel si Ãovr Ïare
e, con uta ne n a t lire van asettan

sani daHa gassegnat la somma di lire Gþ00 in contasti on in enrielle del bebite PubbHoo Âtþresso I mero e a-miere 9806 del registre AA1 rdden a di 6i008, con la e non già Avalloze r ,7· Ch4,atigipigpg2BJt‡tobre 1872, slW ore 12 meyldlane precise, acadrà H pe- Borsa nel giorno in cui si eseguirà H deposite, di slone in testsad Angrianno Pas- data di]Kilano 4 aprue intitoisto a Ordina che la
riodo di tempo (fatali) entro B quale potra inigliorarsi il presso di aggiudicazione Per le spese di contratto ai depositeranno lire 250 oltre queRe per la tsaas dE

nt al Be racon un'offertañF tibseso non inferiore al ventepimo delprezzo stesso; 5 0
nore Gerardo sotto Tanualld- ta in quatbe e a mi porta- nW,8• Clial-BlieALylamedei laiori, conge 1 espi‡olati erale e speciale di oneri, Spezia, SB settembre 1872, strazionedel rpndita maa di lire pone dolDein

presse parto
e

a tecnico h o

n Il Boitonommissarip di Marine ei Centretti G, a
e le residuali q Al hdalla di

se ne ere eo in & pon ea2d alle are 10ant.alle ETENDEHA N FRANZA N CATANZARO -- g, -,g.gs-
uttemba

1mnema pMs¾emn fate ATTA O•
r

t bane
4880 - RAMB&laDI. Non svendo om oggi 18 settembre corrente il Àioondo e to di re. Cap a

sata per l'appalto della esatteria di Mileto pel quinquemato 1&ls-187¶ la Così dura I 19 e 80 lugno 12
naovajlegge 80 aprile 1871, n. 192, per H consorzio dei omaisidig Fran- 4866 NArrao GAr.or, pseíL
eica, Jonadi, Rombiolo, MHeto, 8. Calogero e S. Ces

per le servità elviebe abellte ÏIHM1e è di legnatteo Ary. Leostzzo Huarn, gry-
me! 00MWNE DI SUTERETO Si rende metes lygokER TRANETARENTO. earatores

.
4WB INrçRMA 488E .

Han st¥ iblii Es WhilsigHAone dijMäälle o quote diterrenii tŠ••Ê ,ÈÊ t• 1 t• se n eri .1 Ê.rin. AidèruWó¾CE O ÓÊ edollo Eteese condizioni stabilite nell'avviso d'asimpabblichtban questaIntendenza ereto 13 afflShaldichiaratomba t- . (PN•nt) ,2, , -- Jano slaietace.s µbblicalmatisis ,og AF.mii -&XI in data dei 21 agosto 1872 in tutti i eamani deOs yre haBa Bessena gy 11 certitesto Debito
J.Ratribunales Re:d! VercelÏi con suo tutti gli eretti ohe qualgehe B

-- wiele delJegne.g.deLAgettembre corrente, e abl emppleinento del giornale soli een decreto 20 a mbre 1872 ha autoris- banale civile e eo e falSarmans
In da questa Deputazione nel di 21 di que- Il Calabro del giorno 2 settembre egryte,

, , , , , ,

à unB con odes
sto :

, Si gvverte che come (b !ÀabilitoÁgl detto aywiso,.il ggg(mges dell' tramatssiehe in AsttellAa! ris formazioal-Ha atsto,dLamansadiÊChe i giorno a to del mese di ottobre p. v. quest; Deputazione, in concorso da Wortisþonderii alPoèàtt4re è digire 8 per4 api wormganti; cha lamagatare te del certineato bito ka Nieo MMattlai di Glaseppe igli mesidentodelle a eló eþisiink dalle leggi YlggatUn materia, deverrà pubblica- presuntivo delle riscosalog compreal i eenteshni addisiegsgy;6 diagiBASB 18
me eo lidato to,çam.rdam, in 8. al passaae di,¾menteßPfassa.do'Giudini alla estrazione ed assegnazione delle preselle dei ter- che la cauzione da pregtarsi per 11 quinquennio 1ms-1871 & di L. 3g074ei il de- probentato sEiistale data 12 deBa rendita di pretore di Lé-reni denominatikoggetto aHa Pieve Veechià, Campo alla Cavalla, Gore Alte e positq da farsi per compärmere all'Etä% Aff. 11' "quBein3 essere ÂLRŸ oon 211aglio 1878, e cið myn

O 1 fa htoalo & a
Basse Baata Caterlas-,

, , dapara od la rea#fta,puþñIIca dello Stato al valora di L. 74 per ogni 6 lire d etsate a autorissato I Amministrazione rimetterii r le si A S Mi NINEAS IN ABLa otraslene,svrà primelpio e are novo aathaeridiane,e sarà portata acom- readiagespqtq dal listino di boras JeÈA Naids ds! gÍç b utarendetto AsetamenwGiasep Esrine Carlisted mare ao aneßi Lerlei,pimen nel proietto g 6 ottobre p. v., essertato R disþosto delli articoH 26 14.pgttembre 14,n rimettersi allo stesso la Trieed T Ta Fe se8 H n18 lagHo 1868. I spesiali. gegen,
r

li Assidmte: A. TRA3tBUSTI. 4815 Fluten este: BANCHETTI. 4868 . ATT AmMBaesr• 1

IlWTElWEE3TEA DI PIMA.lW EA WI BARI
AVVISO D'ANTA peli• In v udita dei beni Þcrvanual :§1 he£¾alojex• etr'etto delle Idggi 7 IngIto igeë, ga• aoso,•e ta im'& 1807, g•15648.

Si f moto al MbHoo ghe sHe are 11 ant. del giorno di mercoledi 28 ottobre 1879, inuna delle de Ilsggiudienzione sizá luogoa taware dL dgaello ehe avrà fatte isagglioA in samento gH aggiudiestari di 14tti di um vplore infeti non saraman ehlamati a sessale d Regië prefettura di Bari, alla presenza di uno dei membri deBa Commissione di sore deLprezzod'inca4to - Verincandoal il casedi due o piùpferte di as p fa'al ra non nere veruna spesa per innersione menimanoo allora dhe 1 attese kvito d'asta dinh¾Yeglia‡za, cou'intervento, di na rappresentante dell'Amministrazione Snanziaria, siprocederà ai vi siano egerte mig ori, et terrà nisa gara trÁ gli oferenti.-Ove gon tussero gli oferenti lotti di maigior valore, per li qasli af rendesse necessatia mas parziale insersione mal glotasBpubbhgi inoanti per Taggiudicazi9ne a favore del udgliore ofbr.ente ael beni inikadescritti, di venire alla gara, leoferte egnalf saranno I-bussolate, à ella the ydrrà chtritis per la pri-a miliciik a
rimasti invendati ai precedenti incanti tenutisi nel giorno 1• e 22 agosto 1872 sottoindicati. si avrà per la sola edicaea & Lavendits 6 laeltre wisselsta alla NivkasiŠAlleok fandt ael esg¾

sadisi ni primelpali. Si era all'ag o mand'sache si presentasse un solagblatiore,is ent erertasia ausslaa se 4 i a and
1. L to språ temato mediante schedersegrete, e separatamente yer ciascun lotto. 11. Saránno aycaease anche le oferto per tireenra nel modo prellert tydsg articoli 96,91 e 98 prefettura,syddetta.2. C un oferente rheetterà a eht deve þresieëere Tincantg, od a ghi satà de esso lui dele- del regolamento þ agosto 1867, n. SSER, a N sarannð amm secoess1Ti amanti gal presse dellagato, la sua oferta in piego suggellato, la gaale 06vrà essere scritta ip cartada bollo da lira una. 7. Entro dieel giorni daHa seguita aggiudisasione, Pyg rio Trà depositpre 14 aomma 10. e þasilivitÁ Ipotko che lo ptabBe rhaangeno a carico delF s ,3.CMofertnAarrheanerasenompagnatadateertineatodel depositodel decimo del presso settoindiesta nella colonna 10• in conto delle'spese e tassé relatÏvo, a 14 sucekwa alk- e ydr flipendenti & 4gãoni, live1H, ece, à sista litts preventivamenk la deduzionepel quale è aperto Pincanto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni del capitolato. zione, del pondente kapitale nel B presso d'asta.Il deposito Bottàassere fatto als in numerargo o þiglietti di Banca, in yngione del 100 per14 Le spese di giapnpae dLampelong del prepeate avtiso (sats starsan0A teli co- degli arkientil00,A03, 404 e¾ del God. Ital.sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a norma dell'ultimo listino pubblicato nella tario, o ripartite ¶ra gli aggiudicatari in proporzione del presso di one anche per le contro epfare'che tentassero la liberti deB'asta, ed allontansseerogli ancorrentiaanG NdqH47;ovinels, anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni eeele- quote corrispospidati at lotti rimasti invengatt Le spese 45nseMone nel timaisu rieur- premanas di damse o eenagrt vlotantichedi ode, ganado non si tratiassa di ihtR eol-siastiche al vaÏore nominale•

granno nella stessa proporzione a peso degli aggiadleatarl di lotti di un valore asperiore a lire piti da già gravi amazioni deLCedian

00MUNE DES Ë 15 1 ONE DE I BEN I o Pucedente

in taiaura inmisura g'incanto canzione per le apase riveemorte
Ihmaminaminna e astura legale , locale

..

olfŒe e taase é altrimobili inbasto

Ospa e Mag- Masse con bb Q a pa-W all'art. 2889, sezione a 9, 1),
461 10 4 40 I

4781 Bari, li 10 settembre 187 i ents /Piriaisa: MUFFONE. FEA $ÈIÒU, Gerente - ROMA, Tipografia Essex Borra.


